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T i preghiamo umilmente:T i preghiamo umilmente:
per la comunione al corpoper la comunione al corpo
e al sangue di Cristoe al sangue di Cristo
lo Spirito Santo ci riuniscalo Spirito Santo ci riunisca
in un solo corpo.in un solo corpo.
(preghiera Eucaristica II)

Maggio – Agosto 2026



 Orario delle Sante Messe vigiliari 

Tesserete	 ore 17.30
Vaglio	 ore 18.30
Solennità di precetto infrasettimanale a Tesserete	 ore 17.30

 Orario delle Sante Messe domenicali e festive 

Sala Capriasca	 ore 09.00
Casa S. Giuseppe	 ore 10.00 con possibile cambiamento
Bidogno	 ore 10.30
Tesserete	 ore 10.30 e 19.30
Convento Bigorio (Rito Romano)	 ore 17.30

 Orario delle Sante Messe nei giorni feriali

Frazioni	 ore 17.30	 Luglio e Agosto	 ore 09.00

 Adorazione Eucaristica

Tesserete in prepositurale il lunedì dalle ore 20.00 alle ore 21.00

 Sacramento della Penitenza e Riconciliazione (Confessioni)

In prepositurale ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 17.30

 Sacerdoti della zona-rete pastorale Capriasca

Prevosto	 Mons. Ernesto Barlassina	 Telefono	 091 943 37 73
Amm. di Sala Capriasca e Bidogno	 prevosto@parrocchiaditesserete.ch

Don Sergio Carettoni		  Telefono	 076 218 62 88 
Collaboratore parrocchiale

Don Gildas Prudencio Alanmenou	 Telefono	 078 216 18 93 
Cappellano casa San Giuseppe

Don Luigi Siamey 	 Ponte Capriasca	 Telefono	 091 945 24 69

Mons. Erico Zoppis	 Lopagno	 Telefono	 091 943 46 83

Don Pietro Pezzoni 	 Scareglia	 Telefono	 079 630 86 94

Padre Michele Ravetta	 Santuario Santa Maria del Bigorio	Telefono	 079 252 90 64

 Recapiti

Segreteria parrocchiale: 	�martedì ore 08.30-11.30	 Telefono	 091 943 37 73 
venerdì ore 13.30-17.00	 segreteria@parrocchiaditesserete.ch

Consiglio parrocchiale		 Telefono e Fax	 091 943 64 46

Archivio parrocchiale	 telefonare per appuntamento	� Alberto Gandolla	079 333 74 90 
Marino Lepori	 079 653 33 37

Casa San Giuseppe	  	 Telefono	 091 936 08 00

Istituto Don Orione, Lopagno	 Telefono	 091 943 21 82

Sito della parrocchia di Tesserete	 www.parrocchiaditesserete.ch

Sito della parrocchia di Bidogno 	 www.parrocchiadibidogno.ch

Vi rendiamo attenti ai cambiamenti che il Calendario parrocchiale potrà subire 
e che saranno comunicati ogni settimana durante le S. Messe, con esposizione 
all’albo delle parrocchie e sul sito internet www.parrocchiaditesserete.ch

 Rito Ambrosiano
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Parola del Prevosto
“…e a noi, che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, dona la pie-
nezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo 
spirito”. (preghiera Eucaristica III)

Cari parrocchiani e lettori,
il tempo pasquale, iniziato con la Pasqua 
di Risurrezione del Signore, è il periodo 
dell’anno liturgico in cui risuona il canto 
dell’alleluia. Canto che preannuncia e ci 
unisce alla liturgia del Paradiso. Canto 
dell’esultanza, della gioia, della speran-
za e della letizia, che ci rammenta che 
dopo il cammino faticoso della vita ci è 
destinata la visione beatifica, la pienezza 
della pace e della luce. L’alleluia ci ricor-
da che Gesù Cristo, nel mistero pasqua-
le, ha vinto il peccato e la morte e ci ha 
aperto le porte del Regno dei Cieli. La 
Pentecoste conclude il tempo pasquale. 
Lo Spirito Santo, effuso sulla Chiesa, è il 
“dono” del Signore Risorto, ed anima la 
vita della comunità cristiana. Con i cre-
simandi, nel percorso catechetico, ci si 
è soffermati sulla conoscenza dei setti 
doni dello Spirito e sui frutti dello Spiri-
to. Come possiamo affermare e dedur-
re che la nostra vita è guidata e anima-
ta dallo Spirito? Quando siamo certi 

che lo Spirito agisce in noi? Una pianta 
è sana e rigogliosa quando produce i 
suoi frutti, così anche noi manifestiamo 
che possediamo la linfa vitale dello Spi-
rito quando produciamo i suoi frutti che 
sono: Amore, Gioia, Pace, Pazienza, Lon-
ganimità, Bontà, Benevolenza, Mitezza, 
Fedeltà, Modestia, Continenza, Casti-
tà. Gesù aveva detto ai suoi discepoli, 
riguardo agli ipocriti farisei: “Dai loro 
frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse 
uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni 
albero buono produce frutti buoni e 
ogni albero cattivo produce frutti catti-
vi…Ogni albero che non dà buon frutto 
viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai 
loro frutti dunque li riconoscerete” (Mt 
7,15-20). Noi possiamo scegliere di esse-
re una persona buona o cattiva, di vivere 
secondo lo Spirito o l’egoismo, l’avere, il 
possedere o l’essere, il donare e il con-
dividere. In questi tempi difficili, turbo-
lenti e conflittuali, è necessaria una forte 
iniezione vitale dello Spirito di verità, di 

giustizia, d’amore e di santi-
tà. Invochiamo lo Spirito per 
avere la forza della testimo-
nianza cristiana; preghiamo-
lo per offrire la consolazio-
ne e la tenerezza a questa 
umanità sofferente, provata 
e malata. Guidati dallo Spi-
rito impegniamoci ad essere 
operatori e costruttori di fra-
ternità, comunione e pace. 
Lo Spirito è soffio di Vita e 
solamente aprendoci a Lui 
e accogliendolo possia-
mo pienamente vivere. Nel 
mese di maggio, venerando 
la Vergine Maria, ricordiamo 
che lo Spirito Santo l’adom-
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brata rendendola Madre del Redento-
re. Confermati dallo Spirito, viviamo la 
Cresima ricevuta, rinnovando la nostra 
figliolanza divina con passione e letizia. 
Nella celebrazione eucaristica, invocan-
do lo Spirito Santo e ripetendo le parole 
che Gesù disse nell’ultima cena, il pane 
e il vino diventano il Corpo e il Sangue 
di Cristo. 
Nella festa del “Corpo e Sangue del 
Signore”, siamo invitati a rendere un 
pubblico atto di adorazione al San-
tissimo Sacramento. La processione 
eucaristica, per le vie della parrocchia, 
è un forte richiamo e un invito a tutta 
la Capriasca a rimettere al centro del 
vivere comunitario il Signore Gesù, 
quale nutrimento per costruire la socie-
tà dell’amore, della pace e della giu-
stizia. L’Eucaristia, quale segno della 
passione, morte e risurrezione di Gesù, 
è la presenza reale del suo Amore, 
del suo Corpo spezzato e donato e 
del suo Sangue versato ed effuso. Un 
vero cristiano non può fare a meno 
della comunione eucaristica, quale 
vera “manna” per il proprio cammino 
di fede ed adesione a Cristo e al suo 
Vangelo. Sant’Ambrogio con queste 
parole richiamava i suoi fedeli: ““Dacci 

oggi il nostro pane quotidiano”. Ricor-
do le mie parole, quando vi spiegavo i 
sacramenti. Vi ho detto che, prima delle 
parole di Cristo, ciò che viene offerto 
è pane; quando sono state pronuncia-
te, ormai non si chiama più pane, ma 
corpo di Cristo. Perché dunque nella 
preghiera domenicale, che segue subi-
to dopo, dice “il nostro pane”? Ha 
detto bensì “pane”, ma epiusion, cioè 
sostanziale. Questo non è il pane che 
entra nel corpo, ma è quel pane di vita 
eterna, che sostiene la sostanza della 
nostra anima. Se il pane è quotidiano, 
perché lo ricevi a distanza di un anno, 
come sono soliti fare i Greci in Oriente? 
Ricevi ogni anno ciò che ogni giorno ti 
giova! Vivi in modo da essere degno di 
riceverlo ogni giorno! Chi non è degno 
di riceverlo ogni giorno, non è degno 
di riceverlo nemmeno a distanza di un 
anno” (Discorsi sui sacramenti). Queste 
parole di Sant’Ambrogio sono un pres-
sante invito a nutrirci del Corpo di Cri-
sto partecipando alla messa domeni-
cale e anche quotidiana. Una comunità  
parrocchiale è sempre più chiamata ad 
essere una comunità eucaristica, capa-
ce di ringraziare il Signore e tramutare 
il suo Amore in opere di misericordia. 
Siamo chiamati a diventare: comunità 
adorante e servizievole, accogliente e 
annunciante, missionaria e ministeriale. 
Una comunità che mette al centro del 
suo esistere il Signore Gesù presente in 
mezzo a noi nel segno dell’Eucaristia. 
La solennità del “Corpus Domini” ci 
aiuti a rinnovare la nostra fede in Gesù 
vero cibo di vita eterna. 
Auguro a tutti voi, che nei prossimi mesi 
estivi possiate trascorrere dei momen-
ti piacevoli di distensione, di contem-
plazione delle bellezze del creato, e di 
saper riscoprire con rinnovato stupore 
e meraviglia il dono della “comunione” 
con il Signore. 

Mons. Ernesto
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Suor Rosa, superiora delle 
Suore della Divina Provviden-
za alla Casa San Giuseppe di 
Tesserete, al termine dell’an-
no 2025 ha concluso il suo 
mandato e la sua presenza in 
Capriasca. Con il primo gen-
naio 2026 si trova a Como 
nella casa delle Suore Gua-
nelliane. Noi tutti la ringrazia-
mo per gli anni vissuti tra noi 
a servizio degli ospiti e per-
sonale della casa anziani. 

Suor Manuela, nativa della 
Valle di Muggio, e prove-
niente dalla casa anziani di 
Castel San Pietro è la nuova superiora della comunità delle 
Suore Guanelliane. A lei l’augurio di trovarsi bene in Capriasca 
e di svolgere il suo servizio nel vero spirito del carisma guanel-
liano imitando la Beata Chiara Bosata. 
Suor Ancita, superiora della comunità delle Suore che svolgono 
il servizio a Lopagno, nella Casa don Orione, con il mese di giu-
gno rientrerà nella sua patria d’origine, l’India. La ringraziamo per 
il servizio reso in questi anni alle persone diversamente abili. La 

nuova superiora della comunità religiosa, dal mese di marzo, è Suor Rini Maria. A queste 
nostre sorelle, originarie dell’India, un grazie per la testimonianza che trasmettono nell’at-
tenzione compassionevole verso gli ospiti della casa diretta dalla Fondazione San Gottar-
do. Un grazie all’Associazione degli Amici di don Orione che sostengono la loro presenza.

L’Amministratore apostolico Mons. Alain, ha nomi-
nato il presbitero don Sergio Carettoni, quale Col-
laboratore parrocchiale del Prevosto. Il suo ministe-
ro in Capriasca è iniziato dal mese di gennaio 2026 
e si concluderà con il mese d’agosto. A lui l’augurio 
per un proficuo ministero sacerdotale a favore delle 
comunità parrocchiali. Don Sergio è stato ufficialmen-
te presentato dal Prevosto durante la messa solenne 
dell’Epifania. Don Sergio è nato nel 1964 a Castellanza 
ed è sacerdote dal 1994. Incardinato nella Diocesi di 
Lugano nel 2020.Nel 2024 fonda e coordina Missione 

Emmaus International, un portale di formazione e di accompagnamento di persone e 
comunità che vivono e operano a livello internazionale nell’ambito pastorale e apo-
stolico della Chiesa. È inoltre attivo in collaborazioni e direzione di mensili, riviste, 
periodici e ha pubblicato diversi libri, anche come romanzi pastorali.

PARTENZE e ARRIVI
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Lo scultore Gianluigi Giu-
dici ha realizzato nel 1972 
la statua di Sant’Andrea 
apostolo, che negli anni 
scorsi con il rifacimento 
della piazzetta, per entrare 
nella chiesa a lui dedica-
ta di Campestro, è stata 
posizionata su un basa-
mento di granito, con lo 
sguardo rivolto verso il 
centro della parrocchia e 
del comune. Lo stesso scultore ha esegui-
to il bassorilievo bronzeo del tabernacolo 
(come anche quello di Lugaggia). Il taber-
nacolo, posto al lato sinistro del presbi-
terio, è inserito in una cornice di marmo, 
pietra utilizzata anche per l’altare. Ciò che 
appare è la portina del tabernacolo con 
il suo bassorilievo. Tre sono i personaggi 
rappresentati: l’angelo, il carnefice e colui 
che deve essere martirizzato, pronto per 
la decollazione. È una scena di forte richia-
mo alla passione e al martirio del Santo. Il 
carnefice è pronto con la spada in mano a 
sferrare il colpo mortale alla vittima. L’an-
gelo sembra intervenire per ammonirlo 
riguardo all’atto sacrilego che sta compien-
do contro un seguace di Gesù Cristo. L’an-
gelo, con la sua presenza può anche esse-
re interpretato come colui che da conforto, 
coraggio e sostegno al martire, come l’an-
gelo che consolava Gesù nell’agonia del 
Getzemani. Il martire che sta per subire la 
morte cruenta e in atteggiamento di pron-
ta attesa di dare la sua vita, il suo corpo 
è ripiegato sul ceppo, la testa pronta per 
essere mozzata. Il martire è colui che dona 

Tabernacolo di Sant’Andrea a Campestro
la sua vita per il Signore 
Gesù e a causa del Van-
gelo. Il martire è il vero e 
autentico “testimone” di 
Cristo. Ogni forma di mar-
tirio umano rispecchia il 
martirio di Gesù, colui che 
ha dato la sua vita per sal-
varci, compiendo sino alla 
morte di croce la volon-
tà del Padre per la nostra 
redenzione.  Gesù ha 

offerto sé stesso in sacrificio per la nostra 
riconciliazione. L’eucaristia è il cibo che ci 
dona la forza di essere testimoni fedeli a 
Cristo. L’eucaristia, come cibo d’immortali-
tà e come ostia da adorare, è il segno della 
passione, morte e risurrezione del Figlio di 
Dio. Nel segno del Santissimo Sacramento 
noi ricordiamo e contempliamo il martirio 
di Gesù, il suo amore per l’umanità, la sua 
passione salvifica. Dall’eucaristia noi attin-
giamo la forza e il coraggio di donare la 
nostra vita per Gesù e il prossimo. Preghia-
mo dicendo: “O sacro convito, di Gesù Cri-
sto ci nutri; sei viva memoria della sua Pas-
sione; all’anime nostre doni la vita divina e 
il pegno della gloria futura”. Dall’eucaristia, 
presenza dell’Amore immolato, noi comu-
nicandoci ad essa entriamo in una relazio-
ne d’amore. È solo con la forza dell’Amore 
si avrà il coraggio di affrontare il martirio. 
L’amore per il Signore vale più della propria 
vita. L’amore per Gesù ci rende suoi imita-
tori anche sino al martirio. Chi si nutre di 
Gesù, pane vivo disceso dal cielo, possie-
de il nutrimento che fa passare dalla morte 
alla vita di risorti in Cristo. 

Quando tra delle persone o fra popoli 
si stipula un patto, le parti in causa s’im-
pegnano a rispettare gli accordi presi. Si 
parla di patto di non belligeranza, patto di 

Mese di giugno: Sacro Cuore di Gesù
Dio e l’uomo uniti in un patto di amicizia

sangue, patto coniugale, patto d’amicizia. 
Per siglare il patto ci si stringe la mano, 
si firma l’accordo, si mescola il sangue, si 
scambiano gli impegni di fedeltà, si mette 
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distruzione del tempio e 
della città di Gerusalem-
me, con la deportazione 
degli abitanti a Babilo-
nia, è stata interpretato 
come un castigo causato 
dall’infedeltà all’alleanza. 
Il profeta Geremia annun-
cia “una nuova alleanza”. 
“Questa sarà l’alleanza 
dice il Signore: Porrò la 
mia legge nel loro animo, 
la scriverò sul loro cuore. 
Allora io sarò il loro Dio 
ed essi saranno il mio 
popolo” (Ger 31, 33). Il 
profeta annuncia che l’a-

micizia con Dio nascerà dal cuore stesso 
dell’uomo e non dal rispetto di norme 
esterne scritte su tavole di pietra. Il cuore 
dell’uomo è il luogo dell’incontro con Dio. 
L’uomo decide, ama, vede e sceglie dal 
profondo del suo cuore. L’uomo, nell’inti-
mità e nella profondità del cuore incontra 
e riconosce Dio come il suo e personale 
Signore. Un cuore di carne e non di pie-
tra sperimenta la misericordia e il perdo-
no del Signore. Il cuore dell’uomo sarà 
in pace, sarà sereno, sarà traboccante di 
bontà solamente se accoglierà la grazia e 
l’amore di Dio. Il cuore dell’uomo, se pos-
siede Dio, s’allarga in un abbraccio univer-
sale di fraternità. Dio ci ha offerto la nuova 
ed eterna alleanza nel suo Figlio Gesù. 
Gesù ha versato il suo sangue per salvarci.

un segno per rammentare 
l’impegno assunto. L’anel-
lo, una stele, una iscrizio-
ne, uno scritto, tutto deve 
ricordare e rammentare 
il trattato stipulato. Dio 
stesso ha voluto realiz-
zare un patto d’alleanza 
con delle persone, come 
Abramo, e con il popolo 
ebreo. Dio, nella prima 
alleanza o testamento 
antico, ha preso il solen-
ne impegno di dare al 
suo popolo una discen-
denza numerosa e una 
terra dove abitare. Dio è 
il Signore che libera e salva il suo popolo 
dalla schiavitù dell’Egitto. Dio, per mezzo 
di Mosè, sul Monte Sinai, dona la Torah 
(la Legge) al suo popolo. Il patto di amici-
zia tra Dio e Israele si fonda sull’impegno 
assunto dal popolo a mettere in pratica 
i comandamenti divini. L’alleanza viene 
suggellata con l’aspersione del sangue di 
un animale, sia sull’altare che rappresen-
ta Dio, sia sul popolo radunato in assem-
blea. L’osservanza dell’alleanza sarà fonte 
di benedizione, di prosperità, salvezza e 
felicità. La storia del popolo eletto può 
essere interpretata come una storia d’infe-
deltà e trasgressione all’alleanza. I profeti 
hanno continuamente richiamato Israele 
a pentirsi per il peccato di idolatria e tra-
sgressione al patto stipulato con Dio. La 

I fidanzati che vogliono celebrare il Sacra-
mento del matrimonio in Chiesa devono 
partecipare al corso di preparazione. Per 
la maggior parte delle coppie ciò vuol 
dire regolare la loro posizione di convi-
venti, sia procedendo al matrimonio civi-
le sia a quello religioso. Alcune persone 
arrivano alla decisione dopo anni di vita 
comune e con uno o più figli. Innanzitutto 
occorre procedere a verificare se la loro 

Sacramento Matrimonio
unione può essere regolamentata secon-
do il diritto canonico. La preparazione, 
sia compiuta a livello vicariale sia tenuta 
personalmente dal parroco, deve aiutare 
la coppia a meglio comprendere il signi-
ficato di “sacramento del matrimonio”: 
cioè cosa implica sposarsi “nella Chiesa”, 
come comunità di credenti e secondo i 
dettami della Chiesa. Coloro che, per vari 
motivi non vivono una vita di partecipa-
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zione attiva della vita eccle-
siale e di partecipazione 
liturgica, rischiano di avere 
una immagine del matri-
monio errata e desunta dai 
telefilm. Si è molto attenti 
all’aspetto esteriore, alla 
coreografia più che alla cre-
scita spirituale e di relazione 
profonda. Per la validità del 
sacramento del matrimonio 
si deve sempre ricordare e 
richiamare: la piena libertà della scelta; 
l’impegno alla fedeltà reciproca; l’aper-
tura alla vita di un nuovo nascituro; l’im-
pegno a educare il figlio alla fede e vita 
cristiana, partendo dal Battesimo. Ven-
gono dunque esclusi: il divorzio, la visio-
ne di contratto a tempo, l’amore senza 
rispetto del coniuge. Gli sposi, nel con-
testo odierno, sono invitati a richiamare, 
innanzitutto a sé stessi, le verità sul Sacra-
mento del matrimonio e sulla famiglia, 
ma anche a dare, con il loro esempio, la 
testimonianza che si può concretamente 
realizzare il matrimonio e la comunione 

L’uomo contemporaneo 
assiste al marcato feno-
meno di un notevole 
progresso tecnologico. 
Basti pensare ai mezzi 
d i  comunicaz ione e 
tutte le loro applicazio-
ni. Ma questo progres-
so non sempre si traduce in progresso 
umano e civile, anzi sembra di assistere 
nel campo dei rapporti umani un regres-
so di civiltà, di buon costume e di rispet-
to dell’altro. La situazione mondiale è 
molto conflittuale, violenta e aggressiva. 
Costatiamo come il male, la cattiveria e 
l’odio fra popoli ed etnie religiose sia in 
costante aumento. Le stragi terroristiche, 
la distruzione del patrimonio storico ed 
artistico, come l’uccisione brutale di per-

In un mondo di guerre: l’Amore di Dio vince il male dell’uomo 

familiare secondo la dottri-
na della Chiesa. 
Il sacramento del matri-
monio manifesta l’unione 
tra Gesù Cristo e la Chie-
sa. L’amore, che è il fonda-
mento della relazione di 
coppia, deve assumere le 
caratteristiche dell’Amore 
mostratoci da Gesù, cioè: 
un amore fedele, oblativo, 
fecondo, per sempre. Un 

amore che è capace di superare le bur-
rasche della relazione. Un amore che cre-
sce ed aumenta col passare del tempo. 
Un amore che da semplice sentimento, 
da passionale diventa una scelta di “voler 
amare”. Per realizzare il sacramento del 
matrimonio occorre tanta “grazia”, tanta 
reciproca fiducia, tanto perdono, tanta 
fatica, ma si sperimenta anche tanta 
gioia, letizia e pace. Insieme si affronta 
l’avventura della vita, unanimi e concordi, 
con un progetto comune. In poche paro-
le il matrimonio è una vocazione alla san-
tità insieme, di coppia e di famiglia.

sone anche in nome di 
Dio, non ci può lasciare 
indifferenti. Ci si chiede 
il perché di tutto que-
sto male e odio. In un 
mondo ormai globa-
lizzato nuove forme di 
steccati e muri vengo-

no innalzati. Si ha paura dello straniero, 
del diverso. Ci si chiude sempre più nel 
benessere personale e nel difendere 
il proprio status di vita. Non possiamo 
dare la colpa delle cose che non vanno 
affermando che il male è provocato dalle 
strutture, dalle leggi economiche ingiu-
ste, dall’ambiente, dall’avidità di potere. 
Il male nasce dal cuore dell’uomo, dalle 
sue libere scelte. Noi affermiamo che il 
male è frutto del peccato. Fondamen-
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talmente il peccato consiste nel rifiutare 
di vivere nell’alleanza con Dio. Il peccato 
è un atto che va contro l’amore di Dio e 
l’amore per il prossimo. Il male nelle sue 
svariate forme è la negazione di una vita 
basata sull’amore. Le conseguenze del 
peccato sono sempre distruttrici, schia-
vizzanti e disumanizzanti. 
Siamo condannati a soccombere alla forza 
del male? 
Siamo rassegnati a veder trionfare sempre 
di più il male? 
Oppure possiamo sperare che il male e 
il peccato non siano l’ultima e definitiva 
parola dell’essere umano? 
Dove e come possiamo vincere il male e il 
peccato? 
San Paolo agli Efesini dice: “Ma Dio, ricco 
di misericordia, per il grande amore con il 
quale ci ha amati, da morti che eravamo 
per le colpe, ci ha fatti rivivere con Cristo: 
per grazia infatti siete salvati” (Ef 2,4-5). La 
fonte per vincere il male è nell’offerta di 

misericordia e di perdono da parte di Dio. 
Gesù morendo sulla croce ha sconfitto il 
peccato e la morte. Egli, nel suo mistero 
pasquale ci ha redenti e salvati. La nostra 
coscienza è il luogo in cui decidiamo per il 
bene o per il male. Nella libertà di coscien-
za decidiamo per una vita spesa nell’amo-
re o per una vita dettata dall’egoismo. 
La coscienza però deve essere illuminata 
dalla verità. Se nella verità noi ascoltiamo 
la coscienza, ascoltiamo la voce di Dio. E 
la voce di Dio ci parla sempre di bontà, 
amore, giustizia, rispetto, pace, unità, 
donazione, perdono, gratitudine, acco-
glienza, dialogo, e mai di odio e vendetta. 

Lo scritto del collaboratore parrocchiale:
Ministeri laicali: una Comunità che cammina insieme e si prende 
cura di sé
La vita delle nostre comunità 
parrocchiali di Tesserete, Sala 
Capriasca e Bidogno, diffuse 
nelle diverse chiese e frazioni 
ambrosiane della Capriasca, ci 
insegna ogni giorno una verità 
semplice e preziosa: la Chiesa 
vive bene quando non cam-
mina sulle spalle di uno solo, 
ma quando cresce come una 
famiglia in cui ciascuno si sente 
parte viva, responsabile e chiamata a offri-
re il proprio dono per il bene di tutti.
È in questo orizzonte che possiamo com-
prendere meglio anche il valore dei mini-
steri laicali, come il diaconato permanen-
te, il lettorato e l’accolitato.
Questi ministeri non vanno pensati come 
ruoli da esibire, né come qualcosa che 

entra in concorrenza con il mini-
stero del sacerdote. Al contrario, 
sono servizi concreti offerti alla 
Comunità, in aiuto ai sacerdoti 
e a vantaggio della vita pastora-
le di tutti. Non tolgono nulla al 
ministero presbiterale: lo sosten-
gono, lo accompagnano e lo 
aiutano a esprimersi in modo 
più capillare, più condiviso e più 
vicino alla vita reale delle perso-

ne. Una parrocchia cresce davvero quando 
il sacerdote non è lasciato solo e quando i 
fedeli non restano spettatori, ma diventano 
partecipi della missione comune.
A volte si pensa che questi ministeri 
riguardino soltanto la liturgia. In realtà il 
loro significato è più ampio e più bello. 
Certamente essi hanno un posto impor-
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tante nella celebrazione: aiutano la pre-
ghiera della Comunità, il servizio dell’alta-
re, l’annuncio della Parola di Dio e la cura 
della vita eucaristica. Ma non si fermano lì. 
In una parrocchia come la nostra, con più 
chiese e più Comunità locali, i ministeri 
possono diventare una presenza preziosa 
anche nell’animazione pastorale ordina-
ria, specialmente quando il sacerdote non 
può essere presente in ogni luogo e in 
ogni momento.
Il diacono permanente, per esempio, non 
è “un mezzo prete”, ma un ministro ordina-
to che rende visibile il volto di una Chiesa 
che serve. Può annunciare il Vangelo, pre-
dicare, accompagnare la carità, sostenere 
la vicinanza alle famiglie, ai malati, alle per-
sone fragili, e aiutare la Comunità a vivere 
con maggiore attenzione il servizio evan-
gelico. Il Lettore istituito non è soltanto 
colui che legge durante la Messa, ma una 
persona chiamata a custodire, proclamare 
e far amare la Parola di Dio, aiutando altri 
a comprenderla e a nutrirsene. L’Accolito, 
da parte sua, non è solo un aiuto all’altare, 
ma un servitore della vita eucaristica della 
Comunità, capace di favorire raccoglimen-
to, dignità celebrativa, ordine e attenzione 
concreta anche verso chi non può parteci-
pare con continuità.
Per questo sarebbe riduttivo pensare ai 
ministeri solo in chiave liturgica. Essi pos-

sono essere importanti anche nella guida 
di momenti di preghiera in assenza del 
presbitero, nell’accompagnamento delle 
famiglie, nella vicinanza agli anziani e ai 
malati, nel coordinamento di piccoli grup-
pi, nella custodia del legame tra le diverse 
chiese della parrocchia e nella capacità di 
mantenere viva una presenza ecclesiale 
fraterna e capillare sul territorio. Proprio 
nelle Comunità diffuse come le nostre, 
una équipe ministeriale può aiutare a 
non lasciare sola nessuna frazione e a far 
sentire che la parrocchia è davvero una 
casa comune.
La sfida più importante, allora, è forse 
questa: aprire il cuore della Comunità a 
questi ministeri. Accoglierli con fiducia, sti-
marli, comprenderne il senso, riconosce-
re che anche attraverso di essi il Signore 
continua a prendersi cura del suo popolo. 
Nel contesto del rito ambrosiano e della 
vita concreta delle nostre Comunità, que-
sta può essere una strada bella e feconda: 
non una Chiesa dove uno fa tutto e gli altri 
guardano, ma una Chiesa in cui ciascuno, 
secondo la propria vocazione, contribui-
sce a tenere viva la fede, la preghiera, la 
carità e la presenza del Vangelo sul terri-
torio. Ed è proprio così che una Comunità 
diventa più vicina, più fraterna, più abitabi-
le e più capace di futuro.

Don Sergio Carettoni

La pagina di Sala
Entrando nella chiesa parrocchiale di 
Sant’Antonio abate di Sala, a sinistra si 
trova il fonte battesimale. Esso non è 
posto in una cappella particolare. È di 
marmo rosso sormontato da un coper-
chio di rame con raffigurata in basso-
rilievo stilizzata l’immagine del pesce. 
Il pesce, prima ancora della croce era 
il simbolo dei cristiani delle origini. La 
parola greca di pesce è ICHTHYS. Dispo-
nendo in verticale le lettere di questa 
parola otteniamo un acrostico; ogni let-

tera diventa a sua volta l’iniziale di un’al-
tra parola, cioè: Gesù Cristo, Figlio di Dio 
Salvatore. Quando due cristiani voleva-
no identificarsi disegnavano l’immagine 
del pesce. L’immagine era dunque una 
professione di fede in Gesù Cristo Sal-
vatore. Nel lato destro si trova l’acqua-
santiera che è anch’essa un richiamo al 
fonte battesimale. In essa è posta l’ac-
qua benedetta che rimanda all’acqua 
del battesimo che ci ha lavati e purifica-
ti. È ricevendo il Battesimo che inizia la 
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vita cristiana: vita di fede e 
di grazia; vita da figli di Dio 
e d’amore; vita di preghie-
ra e d’ascolto della Parola 
di Dio; vita di perdono, di 
penitenza e riconciliazione; 
vita d’amicizia con il Signo-
re e di comunione frater-
na nella Chiesa. L’avven-
tura dell’esistenza terrena 
è segnata dall’essere stati 
immersi nell’acqua batte-
simale ed essere rinati alla 
vita dello Spirito. Il Battesi-
mo ci ha resi “nuova creatu-
ra”, togliendo il peccato originale e noi 
siamo diventati tempio dello Spirito. L’a-
more di Dio è stato riversato in noi, così 
che possiamo affermare che in noi inabi-
ta la Trinità. Il fonte battesimale ci ricor-
da la nostra origine, quella cioè di esse-
re salvati dalla Pasqua di Gesù Cristo. Il 
Signore ci chiama per nome, e il nostro 
nome è scritto nel Cielo. Ognuno di noi 
è importante per Dio, perché ciascuno 
di noi è unico, originale ed irripetibile. 
Noi abbiamo una missione da compie-
re, una vocazione da realizzare, un servi-
zio da espletare a favore della Chiesa e 

dell’umanità. Dal fonte bat-
tesimale inizia il cammino 
della conformazione a Cri-
sto, un cammino di santità, 
che c’impegna a tradurre in 
opere il Vangelo di Gesù, 
a vivere il comandamento 
della carità. Guardando il 
battistero siamo sollecitati 
a fare “grata memoria” del 
dono ricevuto. Siamo stati 
consacrate con l’unzione per 
essere sacerdoti, re e profe-
ti. Abbiamo ricevuto l’abito 
della grazia. Siamo stati illu-

minati dalla luce della fede. Ci sono stati 
consegnati il segna della Croce, il Sim-
bolo della nostra fede (Credo) e la pre-
ghiera dei figli di Dio, il Padre nostro. Il 
Battesimo è la porta per ricevere gli altri 
Sacramenti, così che nello scorrere del 
tempo e nelle varie fasi della vita non 
ci manchi mai l’amore di Cristo che ci 
salva. Il rito ambrosiano, nella preghiera 
dei vesperi, fa la commemorazione del 
Battesimo. Ricordando nella preghiera 
il dono del Battesimo ricevuto, noi rin-
noviamo quotidianamente l’impegno di 
fedeltà a vivere da discepoli del Signore. 

Festa Patronale di sant’Antonio abate 18 gennaio 2026
•	Venerdì 16 gennaio nella messa vigiliare di San Antonio è stato benedetto il sale.
•	Domenica 18 gennaio alle ore 9.00 si è celebrata la messa al termine della quale 

è stata impartita la benedizione degli animali all’esterno della chiesa 

Feste della Beata vergine del Monte Carmelo
•	Domenica 3 maggio 2026, si terrà la festa Patronale della Beata vergine del Carmelo, 

alle ore 10.00 animata dal coro santo Stefano

Festa della Madonna del Sasso – Monti di Brena
Come tradizione la terza domenica di luglio 2026, ci si ritroverà con il bel tempo nell’Ora-
torio sui monti di Brena dedicato alla Madonna del Sasso, seguendo questo programma:

11.00 – celebrazione della Santa Messa
12.30 – pranzo seguito dall’estrazione dei numeri della lotteria.

In caso di brutto tempo la messa verrà celebrata come ogni domenica alle ore 09.00 
presso la chiesa parrocchiale di Sala Capriasca e la sagra verrà annullata.
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La Pagina di Bidogno
I richiami eucaristici nelle lesene della chiesa parrocchiale  
di San Barnaba a Bidogno

In questa lesena emerge in bassorilievo l’ostensorio, cioè la suppellettile sacra ove viene 
posta l’ostia consacrata, il Santissimo Sacramento, per l’adorazione oppure per essere porta-
to in processione per poi ricevere la benedizione eucaristica. L’ostensorio è raffigurato come 
si utilizza nella tradizione e rito ambrosiano, cioè nella forma di tempietto. In rito romano uti-
lizza la forma di raggera. L’ostensorio è inserito nella tenda, come anni fa si usava mettere 
dietro l’altare tridentino il telone che richiamava il velo del tempio. È inoltre rappresentato 
uno stemma con tre semi che stanno germogliando, Il seme di frumento posto nella terra 
che deve poi dare il frutto sperato perché con il suo grano si possa realizzare il pane per 
diventare il corpo di Cristo. Sotto si trova il cartiglio con il richiamo della famiglia che ha rea-
lizzato la cappella. (Q. STEFANO PONC FOND. r DI QUESTA CAPPELLA ET FRAC. co ET 
Dom.co FIGLIOLI MANOFATA ADORN.re) A perpetua memoria di questi benefattori.

Altra lesena (fig. 2) con lo stemma che rappresenta una mano che tiene racchiuse tre 
spighe di grano. I tre semi gettati nella terra sono diventati tre spighe rigogliose. “Il seme 
gettato nella terra deve morire per dare frutto”, così Gesù interpretò la sua morte salvifi-
ca. Per realizzare l’eucaristia occorre il pane. Il pane azzimo, spezzato e condiviso fra di noi

(fig. 1) (fig. 2) (fig. 3) (fig. 4)
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In questa lesena (fig. 1) sono raffigurati dei simboli che hanno un riferimento alla 
messa; il calice con l’ostia, un libro che può essere inteso come Bibbia oppure può 
raffigurare il messale, libro liturgico indispensabile per celebrare il sacrificio eucaristi-
co. Se invece lo intendiamo come lezionario, libro da cui si proclama la parola di Dio, 
la rappresentazione del libro sormontato dal calice, ci può indicare che l’eucaristia è 
una duplice mensa a noi offerta, quella della Parola e quella del Corpo e Sangue di 
Cristo. Il calice ove si mette il vino con una goccia d’acqua, con il sacramento diventa 
il sangue di Cristo. Dal sangue prezioso del Signore siamo stati redenti. “Il sangue 
versato per la nuova ed eterna alleanza”. Il sangue versato è indispensabile perché 
avvenga il patto d’amicizia con Dio. Il turibolo e la navicella, ove si inserisce l’incen-
so. Il profumo d’incenso che come una nuvola sale a Dio, indica la nostra preghiera; 
“Come incenso salga a te la mia preghiera” (Sal 141,2). Strumenti per rendere culto di 
adorazione e di lode a Dio. 
In alto alla lesena (fig. 3) è rappresentato l’agnello mistico, l’agnello rappresenta Gesù 
che con il suo sacrificio ci ha salvati. L’agnello immolato sostituisce tutti i sacrifici dell’An-
tico Testamento. Prima di ricevere l’ostia, il celebrante invita i fedeli dicendo: “Ecco l’a-
gnello di Dio…beati gli invitati alla cena dell’agnello”. C’è una configurazione tra l’a-
gnello pasquale e l’ostia consacrata, da adorare e da mangiare facendo la comunione.
In questa lesena (fig. 4) è rappresentato il monogramma JHS, “Gesù salvatore degli 
uomini”. Fu ideato da San Bernardino da Siena. 

Sulla portina del tabernacolo dell’altare maggio-
re è rappresentato in bassorilievo l’agnello mistico 
che apre i sette sigilli, come si parla nel libro dell’A-
pocalisse (capitoli 5-6). “Tu sei degno di prendere 
il libro e di aprire i sigilli, perché sei stato immolato 
e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, uomini 
di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, e hai fatto 
di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, e 
regneranno sopra la terra” (Ap 5,9-10). Così cantano 
i santi e gli angeli: “L’Agnello che è stato immola-
to, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapien-
za e forza, onore, gloria e benedizione” (Ap 5, 12). 
Anche noi, nelle nostre assemblee liturgiche, ci 
uniamo a questo cantico celeste per rendere culto 
alla Santissima Trinità. 

Ringraziamento.
Preso atto che le opere previste dal progetto di ricomposizione particellare dell’al-
lora Comune di Lopagno, sono state eseguite e liquidate, incassando tutti i crediti 
e pagato tutti i debiti, con un attivo rimasto che la Delegazione del Consorzio rag-
gruppamento terreni di Lopagno, dopo lo scioglimento del Consorzio, decretato dal 
Consiglio di Stato, ha deciso la cessione dell’attivo ai Terrieri di Lopagno, ai Terrieri di 
Oggio, e alla Parrocchia di Bidogno.
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Il Consiglio parrocchiale di Bidogno è grato per l’importante e prezioso contributo, concre-
to gesto e dimostrazione tangibile di sensibilità e riconoscenza e ringrazia di tutto cuore.

PARROCCHIA DI BIDOGNO – BUON CUORE
Contributi versati dal 13.11.2025 al 13.03.2026

OFFERENTE OSSERVAZIONI
Opere Parrocchiali

Fontana Flavio e Frei Loredana, Bidogno 200,00
in ricordo dei cari genitori 
Angelina e Renée

Maria Lydia Storni-Creazzo, Breganzona 100,00
Degiovannini Silvano e Francesca, Bellinzona 100,00
Valsangiacomo Ida, Bidogno 100,00 per battesimo di Alessandro
Dober Liliana Storni, Männedorf 100,00
Silvio Canonica-Buchler e Marlies 50,00
Bernaschina Alida e Pierangelo, Mezzovico 70,00
Buzzi Lilia, Bellinzona 100,00

Fontana Sandrine, Yverdon 30,00
messe per la famiglia  
Fontana e parenti

Bianchi Alberto, Roveredo 50,00

Oratorio Divina Maestà
Degiovannini Silvano e Francesca, Bellinzona 200,00

Pro restauro Parrocchia di Bidogno
Degiovannini Silvano e Francesca, Bellinzona 150,00

Bollettino Parrocchiale
Degiovannini Silvano e Francesca, Bellinzona 50,00
Bernaschina Alida e Pierangelo, Mezzovico 30,00

Un sentito grazie a tutti quelli che partecipano in molti modi alle diverse 
necessità della Parrocchia.

Assemblea Parrocchiale  
di Tesserete

3 maggio 2026
ore 10.30

la santa messa sarà celebrata 
come da calendario  

alle ore 9.30 
dopo l’assemblea ci sarà  

un piccolo aperitivo. 

Vi aspettiamo numerosi

Concerto  
di musica sacra

Coro CantemusCoro Cantemus
6 giugno 20266 giugno 2026

Ore 20.30Ore 20.30
Chiesa Prepositurale
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Caro don Erico
Nella ricorrenza del tuo 60° anniversario di sacerdozio vogliamo ringraziarti per 
essere stato al fianco del tuo gregge, per essere stato capace di dire una parola 
buona, giusta, consolatrice e anche di correzione. Al momento opportuno, con tutta 
la gente che hai trovato sul tuo cammino. L’amore per tutto quanto il buon Dio ti 
ha donato è vivo nel tuo operare, senza mai tirarti indietro, anche ora che gli anni si 
fanno sentire e la salita, come capita quando si cammina in montagna si fa più ripida 
per raggiungere la vetta, tu dici sempre e costantemente ancora, sì. Auspichiamo 
ancora tanta strada insieme, auguri caro don Erico da tutta la comunità. 
Nell’occasione della Solennità del Corpus Domini, giovedì 4 giugno, alle ore 17.00, 
Monsignor Erico presiederà la Santa Messa nel ricordo del suo 60° di ordinazione pre-
sbiterale, sottolineando il profondo legame tra l’ordine sacro e il sacrificio Eucaristico. 
Al termine della celebrazione e processione vivremo un momento di festa con lui. 

Mons. Ernesto e consiglio parrocchiale
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Attività parrocchiali
Incontro di preparazione alla liturgia domenicaIe
Ogni mercoledì della settimana, nella sala della casa parrocchiale, dalle ore 20.00 
alle 21.00, ci prepariamo alla liturgia domenicale. L’incontro è aperto a tutti 

Adorazione Eucaristica
Il lunedì, nella chiesa parrocchiale dalle ore 20.00 alle ore 21.00
L’Adorazione Eucaristica è aperta a tutti, in modo specifico per
le cellule di Evangelizzazione presenti nella parrocchia.

Gruppo di preghiera di Padre Pio
Gli incontri si terranno nella chiesa parrocchiale di Tesserete
Dalle ore 14.00 nelle seguenti date 16 maggio – 20 giugno 
Responsabile:	 Angela Piccardo 079 385 99 93
Assistente spirituale:	 Mons. Ernesto Barlassina

Incontro del gruppo Cristiani insieme
Continuano i nostri incontri, all’Oratorio, nella serata  
di venerdì, dalle ore 19.00
Informazioni presso:  
Mons. Erico Zoppis: 	 tel. 091 943 46 83
Pastore Daniele Campoli:	 tel 076 531 65 74
Susann Rezzonico, coordinatrice:
susannrezzonico@sunrise.ch

Volontari della carità
Chi desiderasse far parte del nostro gruppo può telefonare a 
Bruna 077 433 18 88 o a Daniela 077 511 55 83.

Gruppo arte e religione
Per gli interessati contattare 
Francesco Andreatta 079 478 37 68

Confraternita del Santissimo Sacramento
Saranno presenti nelle feste della comunità parrocchiale. 
Per chi desiderasse aderirvi potrà contattare il priore 
Sergio Albertella 079 444 18 18
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Carissimi tutti,  
nel novero delle nostre attività di quest’anno, che riporto qui di seguito, metto in 
risalto due occasioni in cui ci facciamo promotori di un paio di momenti importanti:

•	15 Marzo, Assemblea UCDL ad Aquila Valle di Blenio. 

•	29 Marzo, Processione delle Palme

•	4 Aprile, Celebrazione del Venerdì Santo 
seguita più tardi dalla Via Crucis. 

•	19 Aprile, Festa per il 75° della presenza 
dell’opera di Don Orione a Lopagno, 
Santa Messa a Tesserete con la presenza 
dell’Amministratore Apostolico, Vescovo Alain 
De Raemy.

•	14 Maggio, Processione dell’Ascensione 
al Bigorio, Santa Messa ed il “Pranzo del 
Pellegrino”.

•	 Il 14 di maggio al Bigorio, dopo la Processione 
e la celebrazione della Santa Messa, proponia-
mo un semplice ed economico pasto dedicato 
prevalentemente ai fedeli che seguiranno la 
processione, segnalando che per le persone 
impossibilitate vi sarà un servizio di navette.

•	17 Maggio, San Pasquale Baylon Nostro Patrono con la produzione dei Bignè (!).

•	4 Giugno, Processione Corpus Domini.

•	20 Giugno, giornata Confraternale con Santa Messa a Ponto Valentino,  
Pranzo e successiva visita al Museo di San Martino, “Cà da Rivoi”.

•	30 Agosto, festa alla Madonna della Salette e Processione al Crocione.

•	18 Ottobre, Festa dei Novantenni all’Oratorio.

•	 Il 18 di ottobre, ospiteremo all’Oratorio per il secondo anno, tutti coloro che 
quest’anno festeggiano il 90esimo compleanno; un piccolo segno di riconoscenza 
da parte della Comunità, che anche a loro, molto deve.

•	1° Novembre, Ognissanti.

•	26 Dicembre, Santo Stefano.

Come vedete, le iniziative non mancano e si potrebbe fare di più, ma per questo il 
numero dei Confratelli deve crescere: solo così potremo dare un seguito importante 
alla nostra opera Pastorale.

Sergio Priore

Confraternita del Santissimo Sacramento della Capriasca
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Papa Pio XII, il 1.11.1950, ha proclamato come dogma di fede l’Assunzione di Maria al 
cielo. La Costituzione Apostolica “Munificentissimus Deus” afferma: “In tal modo l’au-
gusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta l’eternità “con uno 
stesso decreto” di predestinazione immacolata nella sua concezione, vergine illiba-
ta nella sua divina maternità, generosa compagna del divino Redentore, vittoriosa sul 
peccato e sulla morte, alla fine ottenne di coronare le sue 
grandezze, superando la corruzione del sepolcro. Vinse la 
morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in anima e corpo 
alla gloria del cielo, dove risplende regina alla destra del 
Figlio suo, re immortale dei secoli”. A Bidogno la solennità 
dell’Assunta viene celebrata come festa patronale, il 15 
agosto, nella chiesa della Divina Maestà. Dante Alighie-
ri, nella Divina Commedia, nel XXXIII canto del Paradiso, 
così s’esprime: “Vergine Madre, figlia del tuo figlio, umile e 
alta più che creatura, termine fisso d’eterno consiglio, tu se’ 
colei che l’umana natura mobilitasti sì, che ‘l suo fattore non 
disdegnò di farsi sua fattura… Donna, se’ tanto grande e 
tanto vali, che qual vuol grazia e a te non ricorre, sua disian-
za vuol volar senz’ali”. San Bernardo eleva alla Vergine un 
inno di lode e la preghiera perché Dante possa contempla-
re la divina essenza. In questo inno sono richiamati i dogmi 
mariani della verginità, della divina maternità. Essi sono uniti 
insieme in Maria di cui si esalta la sua umiltà. 
Per l’intercessione di Maria Dante ottiene di penetrare con 
la sua vita, gradatamente, nella luce di Dio e comprende la 
legge della charitas che lega tutte le cose. Chiediamo anche 
noi per intercessione di Maria il dono della fede e della com-
prensione che Dio è Amore e che tutto è grazia. Ricorriamo 
all’intercessione di Maria in ogni situazione della vita, nella 
gioia e nel dolore, perché a noi è data come segno di con-
solazione e sicura speranza. Invochiamo Maria, ma molto più 
imitiamo Maria nelle sue virtù, specialmente l’umiltà. Virtù 
base per accogliere il Signore nella nostra vita quotidiana. Le 
letture bibliche della solennità ci richiamano che: Maria è il 
“segno grandioso” a noi dato. Un segno luminoso di vittoria 
sul maligno. Un segno che indica la sua perenne maternità. 
Ella è madre e noi siamo suoi figli. Ella vuole il nostro bene 
e la nostra salvezza. È la madre che ci indica suo figlio Gesù, 
perché noi possiamo vivere da veri figli di Dio. Ella è segno 
luminoso di fede e segno irradiante dell’amore divino. La 
grandezza di Maria risiede nella sua “umiltà”. È la “serva del Signore”, è la “povera di 
spirito”. È la donna obbediente, la giovane di Nazaret che ha detto il “Sì” definitivo, tota-
le, continuato. Maria è segno di “consolazione e speranza”. In Maria glorificata noi tutti 
contempliamo il nostro destino di risurrezione e di gloria. Siamo chiamati alla vita piena 

FESTA PATRONALE DI MARIA ASSUNTA IN CIELO – 15 agosto foto divina Maestà
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FESTA PATRONALE DI MARIA ASSUNTA IN CIELO – 15 agosto foto divina Maestà
con Dio. Il corpo verginale di Maria è il tempio di Dio, è arca della “presenza”. Il nostro 
corpo, dal battesimo, è tempio dello Spirito Santo. È il luogo della relazione e dell’incon-
tro con Dio, la nostra coscienza, se ascoltata, ci permette di ascoltare la voce di Dio. Il 
nostro corpo è destinato alla risurrezione e divinizzazione. Contemplando l’Assunta noi 
confermiamo la verità della professione di fede: “Credo nella risurrezione della carne, la 

vita eterna”. Il testo evangelico della “Visitazione” tratteggia 
Maria quale donna sollecita nella carità, servizievole. Donna 
in cammino che porta già sulle strade del mondo il Salvatore. 
L’incontro con la cugina Elisabetta è l’incontro tra i due nasci-
turi (Gesù e Giovanni Battista) e manifesta il valore intangibile 
di ogni essere umano dal suo concepimento. Il nascituro è 
accolto come dono di Dio che deve realizzare una vocazio-
ne, un progetto nella storia dell’umanità. L’azione dello Spi-
rito, fa esprimere a Elisabetta la verità su Maria: “Benedetta 
tra le donne… madre del mio Signore. Beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto”. 
Maria è benedetta e beata per la fede. La nostra stessa fede 
deve essere innanzitutto adesione alla Parola di Dio, fiducia 
e solidità in Lui. La gioia dell’incontro nell’azione dello Spi-
rito fa intonare il Magnificat. Il cantico di esultanza è l’inno 
di Maria e della Chiesa. È l’inno che manifesta l’IO di Maria. 
È il canto che svela l’azione di Dio nella storia. Siamo invitati 
a unirci a Maria in questo inno inserito nei vesperi, preghie-
ra liturgica della sera. Siamo invitati a magnificare il Signore 
con le labbra, con il cuore, con la mente, con la vita. Tante 
volte noi siamo incapaci di esultare e lodare il Signore, siamo 
incapaci di vedere l’agire di Dio nella nostra storia, di ringra-
ziare. Sant’Ambrogio ci dice: “Sia in ciascuno l’anima di Maria 
a magnificare il Signore, sia in ciascuno lo spirito di Maria a 
esultare in Dio”. Chiediamo il dono di guardare la storia affa-
scinante e drammatica dell’umanità con gli occhi della fede, 
certi della vittoria del bene, dell’amore sul male e su ogni 
forma di egoismo personale e strutturale. Imitiamo le virtù di 
Maria. Preghiamo in ogni situazione dell’esistenza la nostra 
Madre celeste. Contempliamo il grandioso segno, “umile 
e alta più che creatura”. Il Santo papa Paolo VI, con queste 
parole si rivolgeva alla Vergine : “O Maria assunta nella glo-
ria di Cristo, nella perfezione completa e trasfigurata della 
nostra natura umana. O Maria, porta del cielo, specchio della 
luce divina, santuario dell’alleanza tra Dio e gli uomini, lascia 

che le nostre anime volino dietro a te. Lascia che salgano dietro il tuo radioso cammino 
trasportate da una speranza che il mondo non ha, quella della beatitudine eterna. Con-
fortaci dal cielo, o Madre pietosa, e per le tue vie della purezza e della speranza guidaci 
un giorno all’incontro beato con te e con il tuo divin figlio, il nostro salvatore Gesù”.
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Con l’arrivo della primavera, eccoci a 
ripensare alla prossima stagione estiva. 
L’associazione ha iniziato a ritrovarsi il 7 
marzo per l’assemblea annuale, segui-
ta da un aperitivo. L’assemblea è stata 
molto partecipata e sentita. Ringrazia-
mo ancora per il sempre ricco aperiti-
vo e auspichiamo, come sempre, che 
nuovi soci possano unirsi a noi.
Il prossimo appuntamento è la festa di 
Maria Ausiliatrice, che quest’anno cade 
nella domenica di Pentecoste. Per que-
sto motivo, la Santa Messa votiva sarà 
celebrata venerdì 22 maggio alle ore 
15.00. Tempo permettendo confidiamo 
in una buona partecipazione.
Il mese di maggio ci invita, nei nostri 
oratori, a ricordare la Madonna attra-
verso le diverse festività, titoli e invo-
cazioni a Lei dedicate. In alcuni oratori 
è stata ripresa la bella tradizione della 
recita del Rosario, specialmente in que-
sto mese, anche se con una partecipa-
zione ridotta rispetto al passato, quan-
do la fede era maggiormente vissuta 
in comunità. La nostra campana, ogni 
sera, ricorderà a coloro che si trovano 
sui monti di rivolgere a Lei un pensiero 
e offrirà ai viandanti un oratorio aperto 
dove sostare.
Quest ’anno, tempo permet tendo, 
festeggeremo il 95° anniversario della 
consacrazione con un pranzo e un 
pomeriggio ricreativo aperti a tutti, sul 
sagrato della chiesina.
Riservate la data di domenica 21 giu-
gno per questo evento. Chi desidera 
ricevere informazioni può inviare una 
e-mail a chiesinagoladilago@gmail.
com, così da ricevere la locandina, 
aggiornamenti e, in caso di tempo 
incerto, eventuali comunicazioni.
L’evento inizierà con la Santa Messa 
alle ore 11.00, seguita da aperitivo e 
pranzo comunitario.

Associazione Amici Oratorio Maria Ausiliatrice Gola di Lago

Segnate sin d’ora questa data, che 
quest’anno aprirà la stagione estiva dei 
Monti. Riprenderà poi la Messa prefe-
stiva del sabato alle ore 18.30 nei mesi 
di luglio e agosto.
A tutti auguriamo una serena estate e 
che coloro che passeranno da questo 
ameno luogo possano trovare pace e 
serenità.

Il comitato
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Nell’Oratorio di Odogno si festeggia il 
patrono Giovanni Battista nel giorno in cui 
la Chiesa celebra la solennità della sua nati-
vità, il 24 giugno. La Chiesa riconosce l’im-
portanza di Giovanni, figlio di Zaccaria ed 
Elisabetta, nella storia della salvezza. Sono 
previsti due formulari di preghiera per l’eu-
caristia: la messa della vigilia e la messa del 
giorno. Dal prefazio della messa del gior-
no: “…Prima che fosse concepito, tu gli 
assegnasti un nome profetico; prima che 
nascesse, fu pieno di Spirito Santo. Ancora 
nel grembo, meritò di sentire la voce della 
Madre del Signore e, trasalendo di arcana 
esultanza, salutò l’inizio dell’umana reden-
zione. Egli diventò il precursore di Cristo. 
Che lo proclamò il più grande tra i nati di 
donna…”. Nel tempo d’Avvento, la figura 
di Giovanni è molto richiamata. La quinta 
domenica è definita “Il Precursore”, cioè 
colui che precede e annuncia la presenza 
in mezzo al popolo del Messia liberatore 
e salvatore. Ma già nella terza domenica, 
denominata: “Le profezie adempiute” si 
accenna allo stile di vita e alla missione di 
Giovanni: “voce di uno che grida nel deser-
to”. La sua missione era quella d’invitare il 
popolo alla conversione e di battezzare. 
Gesù di lui disse: “In verità io vi dico: fra i 
nati da donna non è sorto alcuno più gran-
de di Giovanni il Battista; ma il più piccolo 
nel regno dei cieli è più grande di lui”. San 
Pier Damiani, vescovo e dottore della Chie-
sa (1007-1072), nei “Discorsi”, così definisce 

Concerto della Corale di TessereteConcerto della Corale di Tesserete
Si terrà a Odogno martedì 26 maggioSi terrà a Odogno martedì 26 maggio

in Occasione della Festa Patronale della Madonna del Caravaggio
alle 20:30, dopo la S. Messa.alle 20:30, dopo la S. Messa.

ODOGNO: San Giovanni (Dio è misericordioso) Battista (colui 
che battezza)

Giovanni: “…La nascita di Giovanni invece 
indica la medicina per la ferita, la peniten-
za per il peccato, il perdono per la colpa. 
…Giovanni è un patriarca, anzi è il termine 
e il capo dei patriarchi; Giovanni è un pro-
feta e più che un profeta: infatti non solo 
annunzia ma indica con il proprio dito colui 
che viene. Giovanni è un angelo, il più nobi-
le degli angeli, come il Salvatore stesso 
dichiara: “Ecco io mando il mio angelo, che 
preparerà la strada davanti a me” (Ml 3,1). 
Giovanni è un apostolo; di più, è il primo e 
il capo degli apostoli, dal momento che “fu 
l’uomo mandato da Dio” (Gv 1,6); Giovanni 
è un evangelista, anzi il primo che raccolse 
i frutti del vangelo, come predicatore del 
vangelo del regno”. Di Giovanni noi ricor-
diamo anche la sua morte, il suo martirio 
(29 agosto). Egli è stato fedele alla sua mis-
sione di precursore del Messia, all’annuncio 
della verità, all’osservanza dei comanda-
menti. La sua vita austera ed essenziale, le 
sue parole di richiamo alla conversione gli 
hanno procurato avversione ed inimicizia 
da parte dei potenti d’allora. È stata chie-
sta, su un vassoio, la testa di Giovanni. La 
sua morte è stata più loquace delle sue 
parole. Avendo affermato che Gesù “è l’a-
gnello immolato, che toglie i peccati del 
mondo”, invitò i discepoli Andrea e Filippo, 
ad abbandonarlo per seguire da apostoli il 
Signore Gesù, perché disse: “Lui deve cre-
scere, io invece diminuire”. Lasciamo anche 
noi crescere Gesù nella nostra vita. Gesù 
cresce in noi se viviamo della sua Parola, 
imitiamo il suo esempio e i suoi sentimenti, 
se sapremo seguirlo facendo dell’esistenza 
un servizio a Dio e al prossimo.
Affresco che si trova sopra la porta d’in-
gresso dell’Oratorio, raffigura Giovanni che 
battezza Gesù nel fiume Giordano.
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Cronaca Parrocchiale

La Messa nella solennità dell’Imma-
colata, presenziata da don Erico, 
con la presenza dei bambini della 
Prima Confessione e Prima Comu-
nione e i ragazzi della Cresima.

In questo tempo il nostro caro don 
Ernesto era in ospedale, per noi 
tutti il ringraziamento al cielo per il 
buon esito delle cure e la completa 
guarigione. 

Immacolata 8 dicembre 2025

Feste Patronali celebrate

	 26 dicembre	 Santo Stefano 	 Tesserete

	 16 gennaio 	 Sant’Antonio 	 Sala 

	 20 gennaio	 San Sebastiano	 Almatro

	 25 gennaio 	 San Paolo	 Odogno

	 5 febbraio 	 Sant’Agata	 Oggio

	 9 febbraio 	 Sant’Apollonia	 Lopagno

	 13 febbraio	 San Valentino 	 Bigorio
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Nella Capriasca l’azione dei 
Cantori della Stella si unisce 
alla tradizione secolare del 
canto dei Re Magi, svolto sem-
pre durante il pomeriggio e 
sera della Vigilia dell’Epifania. 
Quest’anno, lunedì, il 5 genna-
io, quattro gruppi di bambini, 
principalmente dalla seconda 
elementare, ma anche alcuni 
che frequentano il catechi-
smo in preparazione alla Prima 
Comunione, si sono messi 
a disposizione. Le mamme 
accompagnatrici quest’anno, 
la maggior parte delle quali 
“nuove all’esperienza”, hanno 
suonato ad ogni porta lunga 
le strade e nei nuclei di Vaglio, 
Cagiallo, Campestro e Tesserete, trovando 
calorosa accoglienza e generose donazioni 
per la Fondazione ARKT in Bangladesh che 
protegge bambini dallo sfruttamento del 
lavoro minorile. 
Diego, un bambino di seconda elementa-
re, che aveva cantato entusiasticamente 
l’anno scorso, si è rimesso a disposizio-
ne quest’anno, trascinando altri quattro 
compagni della sua classe! Non solo i suoi 
amici, ma anche la mamma, che ha accom-
pagnato il suo gruppetto nel nucleo di 
Vaglio durante ben quattro ore. La gioia 
della carità è veramente contagiosa!

Cantori della Stella Natale 2025-2026

In aggiunta ai soldi guadagnati dai Re 
Magi con il canto di por ta in por ta, 
abbiamo guadagnato CHF 600.- nella 
vendita di biscotti a forma di stella, fatti e 
donati dai bambini (insieme ai loro geni-
tori) del catechismo della Prima Confes-
sione e Comunione. 
La nostra opera si è conclusa con la 
cerimonia di “rientro” durante la messa 
solenne dell’Epifania nella chiesa par-
rocchiale, dove i bambini si sono vestiti 
di Re Magi di nuovo, per portare i loro 
CHF 1’800.- all’altare insieme ai doni 
dell’offertorio.

In ot tobre Missio Sviz zera c i 
annuncerà quale progetto nel 
mondo verrà sostenuto dalla 
raccolta dei Cantori della Stel-
la nell’azione di Natale 2026-27. 
Contiamoci sulla generosità dei 
cantori, dei genitori accompagna-
tori e residenti della Capriasca 
per mantenere viva una tradizio-
ne, annunciare il Natale Cristiana, 
e soccorrere bambini in difficoltà 
nel mondo ancora quest’anno. 
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Il momento del bacio  
a Gesù bambino

Epifania – 6 gennaio 2026

Concerto Coro santo Stefano – 18 gennaio 2026
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Festa del Perdono – Prima Confessione  
21 marzo 2026, Tesserete

Bettoli Denise
Bettoli Diego 
Boneff Alessio
Borla Francesco
Ceppi Federico
Dicorato Zeno
Domeniconi Linda
Donati Liam
Ferrari Céline
Fracasso Giulio
Frapolli Oliver

Un giorno di grazia e di gioia condivisa, in cui i cuori dei bambini della Prima Confessio-
ne si sono aperti ad un incontro speciale con Gesù. Ringraziamo il Signore per la bel-
lezza di questo incontro e per averci rese strumenti del suo amore nel cuore di questi 
bambini.

De Freitas Gomes Federico
Goesteris Jonas
Mangano Ryan
Micuccio Mariarosaria
Muratori Mattia
Pellegrini Gaia
Pesenti Sophie
Piccardo Zoe
Quattropani Sophie
Wuthrich Brenno
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Domenica delle Palme – 29 marzo 2026
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Venerdì Santo e le Via Crucis a Bidogno con la presenza 
degli Scout di Lodi e a Tesserete con la comunità 
3 aprile 2026
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Benvenuti in sezione e in CoCa

La pagina degli Scout

Cari amici della sezione scout St. Stefa-
no Tesserete,
nel corso del mese di marzo abbiamo 
avuto il piacere di accogliere Don Sergio 
nella nostra comunità. Siamo davvero 
felici di poter contare su una figura che 
sicuramente saprà portare ancora più 
valore al nostro cammino scout come 
Cristiani. Ci auguriamo che Don Sergio 
possa altresì vivere un’esperienza auten-
tica con il nostro foulard rosso e giallo.
Abbiamo anche nominato tre nuovi capi 
scout che hanno ricevuto, in uno dei 
momenti più significativi nel percorso 
del Noviziato, il proprio Totem (nome 
scout). Chiameremo d’ora in avanti Lara, 
CoCo (Coccinella Collaborativa); Seba-
stiano, TaChi (Tasso Chillato); Francesco 
Pio, PiCo (Picchio Convinto).

A nome di tutta la CoCa (Comunità 
Capi) faccio loro gli auguri affinché pos-
sano crescere e trovare nello scoutismo 
grandi soddisfazioni e tenere fede alla 
loro promessa scout.
A tutti i nostri bambini, ragazzi e giova-
ni, vanno invece gli auguri di un buon 
BeSTiale26 che è il nome del prossimo 
campo cantonale. Questo, 13 anni dopo 
FantaSTico, avrà luogo a Campo Blenio 
e nella vicina Surselva. Tutte le nostre 
branche parteciperanno a quest’occa-
sione speciale che generalmente si rie-
sce a vivere una volta sola nella propria 
carriera scout.
A tutti i lettori auguriamo una piacevole 
estate nell’attesa di incontrarvi alla festa 
della Salette.

Gabriele Colombo / Colo
Capo sezione
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Castori

Una giornata speciale  
al Tierpark di Arth-Goldau
Nonostante il cielo grigio 
e la pioggia insistente, la 
nostra attività si è trasforma-
ta in un’esperienza indimen-
ticabile. Di buon mattino ci 
siamo ritrovati in stazione, 
pronti a partire: il viaggio in 
treno è stato già un momen-
to di condivisione, tra risate, 
giochi e tanta curiosità per la 
giornata che ci attendeva.
Arrivati al Tierpark di Arth-
Goldau, la pioggia non ci ha certo fer-
mati. Equipaggiati con impermeabili e 
buon umore, abbiamo iniziato la visita 
del parco, immergendoci nella natura e 
osservando da vicino molti animali.
A metà giornata ci siamo fermati per 
il pranzo, trovando riparo in un’area 
coperta con una vista davvero speciale: 
proprio davanti a noi si aggiravano due 
splendide linci! 

Prima di riprendere il treno per il ritorno, 
abbiamo concluso la giornata giocando e 
divertendoci nel meraviglioso parco gio-
chi interno del Tierpark, dove abbiamo 
potuto finalmente scaldarci e asciugarci. 
Stanchi ma felici, siamo rientrati a casa 
con il ricordo di una giornata diversa 
dal solito, in cui nemmeno la pioggia è 
riuscita a spegnere la nostra curiosità e 
voglia di scoprire. 
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Avventura lupetti e animali BeSTiali
Il nuovo semestre è iniziato con alcu-
ne attività emozionanti: prima di tutto, 
in gennaio, i lupetti hanno preparato 
la loro attività di Avventura, ed hanno 
scelto di organizzare da zero un pome-
riggio cinema in sede. Si sono occu-
pati della preparazione della circolare 
e dei biglietti, della scelta del film e 
della distribuzione di bibite e snack!
Un a l t ro  evento d i  nota che sarà 
impor tante per la Muta Lupetti nei 
prossimi mesi è il Campo Cantonale 
BeSTiale, che si svolgerà tra la Valle di 
Blenio e la Surselva tra il mese di luglio 
e agosto. 
Ci ritroveremo, insieme a tutti gli altri 
lupetti del Ticino, in una foresta piena 

Lupetti

di diversi animali  BeSTiali, 
che impareremo a conoscere 
man mano. Durante il campo 
dovremo affrontare delle sfide 
per r i trovare i l  senso delle 
nostre tradizioni!
Per iniziare a conoscere que-
sto mondo, sabato 14 marzo 
abbiamo incontrato uno degli 
animali della foresta Bestia-
le,  la tar taruga Tessa,  che 
sarà l ’animale guida del la 
nostra Muta. Abbiamo impa-
rato a conoscerla e abbiamo 
scoper to insieme ai lupetti 
qualche informazione in più 
riguardante l’avventura che 
ci aspetta per quest’estate. 
Inoltre, abbiamo preparato 
dei fantastici doni da portare 
all’incontro con tutti gli altri 
lupetti che si svolgerà in apri-
le, la Festa Di Primavera, dove 
potremo scoprire altri animali 
della foresta BeSTiale!
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Esploratori

Missione a Zurigo per la pattuglia Caval
Nel mese di gennaio, i nostri esplo-
ratori ed esploratrici hanno svolto le 
tradizionali Missioni di Pattuglia. Ogni 
pattuglia, nel corso di due pomeriggi 
di attività, ha ideato una missione da 
compiere, organizzando e pianificando 
tutto nei dettagli. Il 31 gennaio, queste 
missioni sono state svolte, ed ogni pat-
tuglia è partita per la propria avventura, 
offrendo aiuto in fattorie, scoprendo 
i segreti attorno ai maestosi castelli di 
Bellinzona, o ancora cucinando ricette 
prelibate.
La missione della pattuglia Caval è stata 
quella di organizzare una giornata a 
Zurigo, visitando la bella città e conclu-
dendo la giornata facendo un gemel-
laggio con una pattuglia del reparto 
esploratori zurighese Pfadi Züriberg, per 
poter passare assieme un bel momen-
to di incontro e di scambio tra culture 
scoutistiche differenti. Ecco cosa ci rac-
contano dal loro diario di bordo:
“A inizio attività eravamo sul treno noi 
tre [Milo, Jacopo e Matteo] con il Man-
Tra. Ettore e Thiago non c’erano per 
motivi personali. Durante il viaggio 
abbiamo giocato a Punto (un gioco di 
società).
La mattina abbiamo visitato tre chie-
se, e il Milo ha preso del formaggio e 

il Matteo una calamita. Visto che faceva 
freddo il ManTra è entrato in un negozio 
per cercare dei guanti, ma non ce n’era-
no. Abbiamo visto la sede centrale della 
Posta. Siamo anche andati davanti all’U-
ni e al Poli: c’era una vista fantastica! 
Abbiamo fatto pranzo in un parco in cui 
c’era un parco giochi con delle altale-

ne. Abbiamo visto anche 
una tappa del Fox Trail e 
Matteo voleva tuffarsi nel 
fiume per prendere delle 
monetine.
Al pomeriggio gli Pfadi 
di Zurigo ci hanno invita-
to sull’Uetliberg a bob-
bare e a cuocere qualco-
sa sulla griglia. Alla fine ci 
siamo comunque divertiti 
e ci piacerebbe rifarlo 
l’anno prossimo.”
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Pionieri al Rafroball

Recentemente abbiamo partecipato a 
un evento chiamato rafroball, che è stato 
per noi un momento davvero speciale. È 
stata un’esperienza molto coinvolgente, 
che ci ha permesso di divertirci insieme 
ma anche di metterci alla prova come 
squadra.
Il torneo di rafroball è un’attività orga-
nizzata dalla sezione scout S.O.C. (Scout 
ad Ogni Costo) “Roccia della Pace”: si 
tratta di un gioco di squadra dinamico 
che unisce movimento, strategia e colla-
borazione tra i partecipanti. La partico-
larità di questo sport è il suo carattere 
inclusivo: le squadre sono composte sia 
da persone con disabilità sia da persone 
senza disabilità. Alcuni giocatori parteci-
pano utilizzando la sedia a rotelle, men-
tre gli altri si adattano per permettere a 
tutti di giocare insieme in modo equo. 
Lo scopo del gioco è segnare nella porta 
avversaria, un po’ come nel calcio o nella 
pallamano, ma con regole adattate per 
garantire la partecipazione di tutti. Ogni 
squadra accoglieva anche due giocatori 
provenienti dalla sezione S.O.C.
Durante questa giornata abbiamo avuto 
l’occasione di incontrare molte persone 

nuove, provenienti da altri gruppi scout. 
Questo è stato particolarmente impor-
tante, perché ci ha insegnato quanto sia 
prezioso sapersi approcciare a persone, 
condividere esperienze e creare nuovi 
legami. Abbiamo capito che uscire dalla 
nostra zona di comfort e confrontarci 
con realtà diverse ci aiuta a crescere, sia 
come singoli sia come gruppo.
La giornata è stata quindi non solo 
divertente, ma anche significativa, per-
ché ci ha lasciato qualcosa di importante 
che porteremo con noi anche nelle futu-
re attività.
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Bechtle Norma 
1953 - 21 dicembre 2025 
Cagiallo

Grassi Renata 
1971 - 20 gennaio 2026 
Sureggio

Iuliucci Pascal
1971 - 8 dicembre 2025
Lopagno

Sanna Sebastiano
1931 - 9 gennaio 2026
Lugaggia

Delmué Rosangela 
1935 - 22 dicembre 2025 
Tesserete

Manetti Flavio
1943 - 30 gennaio 2026
Tesserete

Besomi Emilio
1926 - 14 dicembre 2025 
Magliaso-Tesserete

Küpfer Albert
1945 - 19 gennaio 2026
Sala Capriasca

Defunti

Anagrafe parrocchiale

Battesimi

Bolfo Adele	 di Andrea Bolfo e Tea Solari	 13 dicembre 2025

Matrimoni

Per tutti le coppie che desiderano sposarsi, chiediamo di annunciarsi al parroco almeno 
6 mesi prima della data delle nozze. Questo per espletare tutti gli incarti necessari e 
avere il tempo per svolgere la preparazione al Sacramento del Matrimonio. 

Grazie mille per la vostra collaborazione.
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L’Eterno riposo
L’eterno riposo dona loro,  

o Signore, e splenda ad essi  
la luce perpetua.
Riposino in pace.

Amen.

Rossini Renato
1949 - 27 gennaio 2026
Sala Capriasca

Talleri Stefania
1967 - 28 febbraio 2026
Tesserete

Francesco Rovelli
1959 - 8 aprile 2026
Odogno

Gianni Cattaneo
1940 - 11 aprile 2026
Tesserete

De Luigi Miriam
1936 - 31 gennaio 2026
Sala Capriasca 

Baruffaldi Lucia
1928 - 19 febbraio 2026
Vaglio

Elena Rovelli
1945 - 29 marzo 2026
Odogno 

Anselmini Francesco
1927 - 16 febbraio 2026
Cagiallo

Marcionelli Rosita
1945 - 4 marzo 2026
Cagiallo

Casartelli Ursula
1943 - 1 febbraio 2026
Colla

Vabanesi Ezio
1954 - 26 febbraio 2026
Vaglio

Antonini Armando
1930 - 8 aprile 2026
Lugaggia
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MAGGIO

VENERDÌ 1	 FESTA DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE
Casa San Giuseppe	 (10.00)

SABATO 2	 V DI PASQUA
Tesserete	 (17.30)	 leg. Antonini Maria, Antonini Elisabet - leg. Delorenzi Battista, Cecilia
Vaglio	 (18.30)	 leg. Beneficio S. Maria del Casletto - leg. Maria Erminia Morosoli

DOMENICA 3 
sala	 (10.00)	� Beata Vergine del Carmelo, Festa Patronale - leg. Quadri Giuseppe  

e Moncrini Carmen
Tesserete	 (09.30)	� leg. Aostalli Pasquale, Carolina, Molteni Pietro, Ada e Lepori Renata, Piera
(10.30) Al termine della celebrazione si terrà l’Assemblea ordinaria della Parrocchia di Tesserete
Bidogno	 (10.30)
Tesserete	 (19.30)	 leg. fam. Giovanni Mari

LUNEDÌ 4	 FERIA
Lugaggia	 (17.30)	 leg. Anselmini Domenica e Anselmini Don Luigi - def. Morandi Sandro

MARTEDÌ 5	 FERIA
Bigorio	 (17.30)	 leg. Storni Francesco, Luigina, figli, generi e fam. Zorzi Giovanni

MERCOLEDÌ 6	 FERIA
Almatro	 (17.30)

GIOVEDÌ 7	 FERIA
Odogno	 (17.30)

VENERDÌ 8	 MEMORIA DI SAN VITTORE, MARTIRE
Sureggio	 (17.30)

SABATO 9	 VI DI PASQUA
Tesserete	 (17.30)	 leg. Quadri Stefano, Tranquillo, Maddalena, Romeo, fam. Morosoli G
Vaglio	 (18.30)	� leg. Airoldi-Francesco Barizzi-Stampanoni e Airoldi Pierino fu Severo  

- def. Morosoli Bruno e Maria

DOMENICA 10
sala	 (09.00)	 Legati diversi
Tesserete	 (10.30)	 S. Messa della Prima Comunione 
Bidogno	 (10.30)	 leg. Gianini Antonia, Maria, Caterina
Tesserete	 (19.30)	 Legati Conglobati

LUNEDÌ 11	 FERIA
Roveredo	 (17.30)	� leg. fam. Marioni Maria, Pietro, Coniugi Marioni Elvezio, Anna - leg. 

Maggi Giovanni, Giustina, Aldo e Maggi Francesco, Maria - def. Lepori 
Carmen e fam.

Calendario liturgico parrocchiale
Dal 1 maggio al 31 agosto 2026

Maggio, mese Mariano con la Recita del Santo Rosario, alle ore 20.00, 
a Tesserete, in chiesa Parrocchiale e negli Oratori secondo gli orari della comunità.
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MARTEDÌ 12	 FERIA
Oggio	 (17.30)

MERCOLEDÌ 13	 FERIA
Sala	 (18.30)	 Vigiliare Solennità dell’Ascensione del Signore

GIOVEDÌ 14
Sala	 Annullata la S. Messa delle 9.00 
Tesserete	 (09.15)	� Partenza per il Convento di Santa Maria del Bigorio: 10.30 S. Messa  

Sospesa la Santa Messa in prepositurale. 
Bidogno	 (10.30) 
Tesserete	 (19.30)

VENERDÌ 15	 FERIA
Cagiallo	 (17.30)

SABATO 16	 MEMORIA DI SAN LUIGI ORIONE, PRESBITERO
Tesserete	 (17.30)	 leg. Rovelli Diego, Virginia e fam. Sarinelli Enrico
Vaglio	 (18.30)

DOMENICA 17	 DOPO L’ASCENSIONE 
sala	 (09.00) 
Tesserete	 (10.30)	 leg. Nobile Ignazio, Rebai e Pelli Carlo
Bidogno	 (10.30)	 leg. Quirici fam. Luisa e Franco - leg. Domeniconi Walter, Anna e Tiziano
Tesserete	 (19.30)	 leg. Quadri-Bosia fam. Paolo, Francesca - in ricordo della nascita di David

LUNEDÌ 18	 FERIA
Lugaggia	 (17.30)	 Alla Madonna

MARTEDÌ 19	 FERIA
Almatro	 (17.30)	 def. fam. Scalmanini
Cattedrale S. Lorenzo Lugano ore 20.15: Rosario, animazione parrocchie della Capriasca e Val 
Colla

MERCOLEDÌ 20	 MEMORIA DI SAN BERNARDINO DA SIENA
Bigorio	 (19.30)	 Festa patronale 

GIOVEDÌ 21	 FERIA
Odogno	 (17.30)	

VENERDÌ 22	 FERIA	
Gola di Lago	 (15.00)	� Festa Patronale - In Onore di Maria Ausiliatrice 

Recita del rosario e S. Messa della Beata Vergine Maria Ausiliatrice

SABATO 23	 PENTECOSTE SOLENNITÀ DEL SIGNORE
Tesserete	 (17.30)	 def. Martina ed Emilio Borla - def. Martina ed Emilio Borla
Vaglio	 (18.30)	

DOMENICA 24	
Sala	 (09.00)	 leg. De Luigi-Lepori Teresa
Tesserete	 (10.30)	� leg. Campana Orazio e Giuliana - leg. Vanzù Don Luigi e def. nel cimitero 

di Tesserete
Bidogno	 (10.30)	 leg. Quadri -Bosia fam. Paolo e Francesca
Tesserete	 (19.30) 

LUNEDÌ 25	 MEMORIA DELLA BEATA VERGINE MARIA, MADRE DELLA CHIESA
Gita–Pellegrianggio della zona pastorale capriasca al santuario di Graglia
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MARTEDÌ 26	 FESTA DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL CARAVAGGIO
Odogno	 (19.30)	 Festa patronale  Dopo la S. Messa Concerto del Coro di Tesserete

MERCOLEDÌ 27	 FERIA
Campestro	 (17.30)	� leg. De Luigi Franco, Silva e Mini-Riva Sergio, Carmen - leg. Rovelli Irma  

e Milesi-Quadri Giuseppe, Carmen

GIOVEDÌ 28	 FERIA
Lopagno	 (17.30)	 def. don Sarinelli Giovanni - def. Galli Giuseppe e Ida

VENERDÌ 29	 MEMORIA DEI SS. SISINIO, MARTIRIO E ALESSANDRO, MARTIRI E VIGILIO, VESCOVO
Cagiallo	 (17.30)	 def. fam. Besomi-Riva, Ceppi e Quarenghi

SABATO 30	 SOLENNITÀ DELLA SANTISSIMA TRINITÀ
Tesserete	 (17.30)	
Vaglio	 (18.30)	

DOMENICA 31
Sala	 (09.00)	
Bidogno	 (10.30)	 ann. Adriana Fontana
Tesserete	 (10.30)	 leg. Antonini Maria, Antonini Elisabet
Tesserete	 (19.30)	

GIUGNO

LUNEDÌ 1	 MEMORIA DI SAN GIUSTINO, MARTIRE
Lugaggia	 (17.30)	� 3° ann. Natasha Anselmini - leg. Moggi Maddalena - leg. Antonini 

Sebastiano, Luigina e Bettini Luigi, Lucia e Bernasconi-Antonini Agnese 
- def. Campana Marchino

MARTEDÌ 2	 FERIA 
Bigorio	 (17.30)	

MERCOLEDÌ 3	 SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO
Tesserete	 (17.30)	 Messa vigiliare nella Solennità del Corpus Domini

GIOVEDÌ 4	
Sala	 (09.00)	 Santa Messa 
Tesserete	 Sospesa la S. Messa delle ore 10.30
Bidogno	 (10.30)
Tesserete	 (17.00)	� Santa Messa e processione e benedizione con il Santissimo Sacramento - 

leg. Zeni-Riva Elvezia, Torti Giovanni, fam. Airoldi G. - leg. Nobile Ignazio

VENERDÌ 5	 MEMORIA DI SAN BONIFACIO, VESCOVO E MARTIRE
Sureggio	 (17.30)	

SABATO 6	 II DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Cagiallo	 (17.30)	 S. Messa Votiva per Sant’Antonio
Vaglio	 (18.30)	� leg. Morosoli Elisa, Benefatt. Chiesa S.Antonio, Quadri Fam. Fumasoli  

- leg. Baruffaldi Martina

DOMENICA 7	
Sala	 (09.00)	
Bidogno	 (10.30)	 leg. Quirici-Quattrini
Tesserete	 (10.30)	 leg. Beneficio B. Vergine delle Grazie - leg. Marioni Luigi, Ebe, Mondini Iride
Tesserete	 (19.30)	 Legati Conglobati
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LUNEDÌ 8	 FERIA
Roveredo	 (17.30)	 def. Lepori Carmen e fam. - ann. Capra Giuseppe

MARTEDÌ 9	 FERIA
Oggio	 (17.30)

MERCOLEDÌ 10	 FERIA
Campestro	 (17.30)	 leg. fam. De Luigi Giuseppe e Galli Eugenia, Luigi, Antonini-Rovelli G.M.

GIOVEDÌ 11	 FESTA DI SAN BARNABA
Lopagno	 (17.30)	 def. padre Barlassina Adriano - def. fam. Bettini Elisa e Bernardo

VENERDÌ 12 	 SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ
Tesserete	 (17.00)	 S. Messa seguita dall’Esposizione e Benedizione con Santissimo Sacramento 

SABATO 13	 MEMORIA DI SANT’ANTONIO DI PADOVA, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA
Vaglio	 (18.30)	� Festa Patronale - def. Bralla Luigi, Aurelio e Ilario 

Assemblea dei terrieri di Vaglio, dopo la S. Messa.
Treggia	 (19.30)	 Festa Patronale 

DOMENICA 14	 III DI PENTECOSTE
Sala	 (09.00)	 leg. Div. Chiesa S. Antonio
Bidogno	 (10.30)	� Festa Patronale di San Barnaba, apostolo - leg. Bindella Rinaldo  

- def. Angelina e René Fontana
Tesserete	 (10.30)	 leg. Quadri-Bosia fam. Paolo, Francesca
Tesserete	 (19.30)	 leg. Bettini Maria, Giuseppe - leg. Bettini Ivano, Brunello, Maria, Giuseppe

LUNEDÌ 15	 FERIA
Lugaggia	 (17.30)	� leg. S. Cuore - leg. Stampanoni Annetta, Francesco, Storni Marinella,  

Edoardo e Antonini Ida, Michele - ann. Canonica Wanda

MARTEDÌ 16	 FERIA
Bigorio	 (17.30)	� leg. Sorelle Stampanoni fu Andrea, Ernesto,Serafina, Isolina Stampanoni, 

Maddalena Stampanoni-Pasin fu Gioachimo - 

MERCOLEDÌ 17	 FERIA	
Almatro	 (17.30)	 def. fam. Bettoli

GIOVEDÌ 18	 FERIA
Odogno	 (17.30)	 leg. Rovelli Rosita e De Luigi Maddalena - 1° ann. Deluigi Rosanna

VENERDÌ 19	 MEMORIA DEI SANTI PROTASO E GERVASO, MARTIRI
Sureggio	 (17.30)

SABATO 20	 IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete	 (17.30)	 leg. Antonini Alida e Colombo Maria
Vaglio	 (18.30)	

DOMENICA 21	
Sala	 (09.00)	� Festa Patronale, Santa Liberata, nella chiesa a lei dedicata. –  

leg. Lepori Olga - ricordo dei genitori Domenico e Cesarina e ann. Silvana
Gola di Lago	 (11.00)	 �Festa per il 95° della Chiesa dedicata alla Madonna Ausiliatrice a Gola di Lago 

In caso di brutto tempo la celebrazione sarà a Tesserete alle ore 10.30
Bidogno	 (10.30)	 leg. Bindella-Storni Angela
Tesserete	 (19.30)	 leg. Quadri Stefano, Tranquillo, Maddalena, Romeo, fam. Morosoli G.
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LUNEDÌ 22	 FERIA
Roveredo	 (19.30)	 def. Lepori Carmen e fam.

MARTEDÌ 23	 FERIA
Oggio	 (17.30)

MERCOLEDÌ 24	 SOLENNITÀ DELLA NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
Odogno	 (19.30)	 Festa Patronale

GIOVEDÌ 25	 FERIA
Lopagno	 (17.30)

VENERDÌ 26	 FERIA
Cagiallo	 (17.30)

SABATO 27	 V DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete	 (17.30)
Vaglio	 (18.30)

DOMENICA 28	
Sala	 (09.00)	 leg. Bassi Enrico e Curti Cornelia
Tesserete	 (10.30)	 leg. Giovanni Carlo Guerra
Bidogno	 (10.30)	 leg. Quirici-Spirigi Ines
Tesserete	 (19.30) 

LUNEDÌ 29	 FESTA DEI SANTI PIETRO E PAOLO
Sala	 (09.00)
Bidogno	 (10.30)
Tesserete	 Sospesa la S. Messa delle ore 10.30
Sureggio	 (10.30)	 Festa Patronale
Tesserete	 (19.30)

MARTEDÌ 30	 FERIA
Bigorio	 (17.30)	

LUGLIO

MERCOLEDÌ 1	 FERIA 
Almatro	 (09.00)

GIOVEDÌ 2	 FERIA
Odogno	 (09.00)

VENERDÌ 3	 FESTA DI SAN TOMMASO, APOSTOLO 
Sureggio	 (09.00)

SABATO 4	 VI DOPO PENTECOSTE 
Tesserete	 (17.30)	� leg. Maggi Attilio, Hofstetter Cleofe, Mari Maria - leg. Vanini Magda  

- def. Mariotti Carlo
Gola di Lago	 (18.30)	� def. Bettoli Maria e Giuseppe, def. Locicero Rosalia e Giuseppe  

- def. famiglia Richina - def. Ferrari Ines, Pio, Franco e Piccardo Giovanni  
- def. Peppino Manzoni. - def. Rovelli Elena

Vaglio	 (18.30)	 leg. Morosoli Elisa, Benefattori Chiesa S.Antonio, Quadri fam. Fumasoli
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DOMENICA 5	
Sala	 (09.00)	
Bidogno	 (10.30)	� S. Messa alla Divina Maestà - leg. Canonica Paolo e Maddalena e Canonica 

Rosina fu Giovanni Battista e Canonica Ombelina e Giovanni
Tesserete	 (10.30)	 leg. Storni Luciana, Carolina, Alfredo
Tesserete	 (19.30)	 leg. fam. Colombo Antonio, fam. Rezzonico 

LUNEDÌ 6	 FERIA
Roveredo	 (09.00)	 leg. Lepori Caterina - def. Lepori Carmen e fam.

MARTEDÌ 7	 FERIA
Oggio	 (09.00)

MERCOLEDÌ 8	 FERIA
Campestro	 (09.00)	 def. fam. Bettoli

GIOVEDÌ 9	 FERIA 
Lopagno	 (09.00)	 def. Mari Marilena

VENERDÌ 10	 FERIA 
Cagiallo	 (09.00)

SABATO 11	 VII DOPO PENTECOSTE
Tesserete	 (17.30)	
Gola di Lago	 (18.30)	� def. Rovelli Ignazio, Rosita, Luciana, Maria Teresa e Renato - def. Banci 

Francesco e Gianna - def. Pellegrinelli Franco e Myriam.
Vaglio	 (18.30)	� leg. Solcà Lydia e Airoldi Angelo - leg. Ferrari Giovanni - def. Boffa - Naeff 

- Borrini

DOMENICA 12
Sala	 (09.00)
Bidogno	 (10.30)	� S. Messa alla Divina Maestà - leg. Canonica Eugenia, Galli Guerrino  

e Giovanna
Tesserete	 (10.30)	 leg. leg. Quadri-Bosia fam. Paolo, Francesca
Tesserete	 (19.30)	 Legati Conglobati - def. Mariotti Francesco

LUNEDÌ 13	 FERIA
Lugaggia	 (09.00)	 Ann. Capra Loredana - def. Morandi Nelide e Franco

MARTEDÌ 14	 FERIA
Bigorio	 (09.00)

MERCOLEDÌ 15	 MEMORIA SAN BONAVENTURA, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 
Almatro	 (09.00)

GIOVEDÌ 16	 FERIA 
Odogno	 (09.00)

VENERDÌ 17	 MEMORIA DI SANTA MARCELLINA, VERGINE 
Sureggio	 (09.00)	

SABATO 18	 VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete	 (17.30)	 def. Mariotti Roberto
Gola di Lago	 (18.30	� def. Soldati-Polli Aldo e Maria, e Soldati-Bariffi Valentina - def. Polli  

Ersilia, Fassora Teresa e Albisetti Mario - def. Martini Giovanni e Alba  
- def. Rosanna De Luigi.

Vaglio	 (18.30)	 leg. Airoldi Ester - leg. Quadri n. Airoldi Carmen
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DOMENICA 19

In caso di bel tempo
Tesserete	 (09.00)	 leg. Airoldi-Franchini Matilde alla Madonna di Lourdes
Bidogno	 (10.30)	 S. Messa alla Divina Maestà – leg. Quadri -Bosia fam. Paolo e Francesca
Monti di Brena	 (10.30)	 Madonna del Sasso, festa patronale
Tesserete	 (19.30)

In caso di brutto tempo
Sala	 (09.00)	 Madonna del Sasso, festa patronale
Bidogno	 (10.30)	 S. Messa alla Divina Maestà 
		  leg. Quadri -Bosia fam. Paolo e Francesca
Tesserete	 (10.30)	 leg. Airoldi-Franchini Matilde alla Madonna di Lourdes
Tesserete	 (19.30)

LUNEDÌ 20	 FERIA
Roveredo	 (09.00)	� leg. Mari Luigi, Claudia e Mini Tranquillo, Brigida, Edoardo, Alice  

e Marioni Salvatore, Maria

MARTEDÌ 21	 FERIA
Oggio	 (09.00)

MERCOLEDÌ 22	 FESTA DI SANTA MARIA MADDALENA 
Campestro	 (09.00)

GIOVEDÌ 23	 FESTA DI SANTA BRIGIDA, RELIGIOSA, PATRONA D’EUROPA
Lopagno	 (09.00)	 leg. Marioni Giuseppe, Gemma

VENERDÌ 24	 FERIA 
Cagiallo	 (09.00)	

SABATO 25	 IX DOPO PENTECOSTE
Tesserete	 (17.30)	 leg. Sarinelli Teresa - def. Pedio Gino
Gola di Lago	 (18.30)	� def. Fumasoli Riccardo, Marilena, Rosita e Graziano - def. Airoldi Ester, 

Maria e Pierino, Mario, Stelio - def. Gobbi Enrica e Ilario - def. Rovelli  
- Colombo Federico e Marisa.

Vaglio	 (18.30)	 leg. Airoldi Pierina, Elvezio

DOMENICA 26
Sala	 (09.00)	
Somazzo	 (10.30)	 Festa Patronale San Giovanni Bosco 
Vaglio (S. Clemente)	 (11.00)	� San Clemente, festa patronale  

In caso di cattivo tempo a Tesserete in Prepositurale alle 10.30
Tesserete	 (19.30)

LUNEDÌ 27	 FERIA
Lugaggia	 (09.00)

MARTEDÌ 28	 MEMORIA DEI SS. NAZÀRO E CELSO, MARTIRI
Bigorio	 (09.00)	

MERCOLEDÌ 29	 MEMORIA DEI SANTI MARTA, MARIA E LAZZARO 
Almatro	 (09.00)

GIOVEDÌ 30	 FERIA
Odogno	 (09.00)	

VENERDÌ 31	 MEMORIA DI SANT’IGNAZIO DI LOYOLA, SACERDOTE 
Sureggio	 (09.00)
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AGOSTO

SABATO 1	 X DOMENICA DOPO PENTECOSTE (FESTA NAZIONALE)
Tesserete	 (17.30)	 leg. Conti Eli, Conti-Beretta-Piccoli A. Baioni A. Pia Sor. G.
Gola di Lago	 (18.30)	� In onore della Patria e San Nicolao della Flue patrono - ricordando  

i sacerdoti che hanno operato in parrocchia - per i benefattori dell’Ora-
torio - coetanei vivi e defunti classe 1933 - def. Delorenzi Adriana

Vaglio	 (18.30)	 leg. Morosoli Elisa, Benefattattori Chiesa S.Antonio, Quadri fam. Fumasoli

DOMENICA 2
Sala	 (09.00)	 in ricordo di Loredana Zuffi-Curti e Cornelia con Battista Curti
Tesserete	 (10.30)	 leg. Cattaneo-Maspero Giuseppe, Ester
Bidogno	 (10.30)	� S. Messa alla Divina Maestà - leg. Campana Carlo, Vittorina e Quirici  

Giovanni, Erminia - leg. Bindella Mario - leg. Bianda Maddalena, Lorenzina 
Tesserete	 (19.30)	 Legati Conglobati

LUNEDÌ 3	 FERIA
Lugaggia	 (09.00)	 def. Campana Marco e Alice

MARTEDÌ 4	 MEMORIA SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY, PRESBITERO 
Bigorio	 (09.00)

MERCOLEDÌ 5	 FERIA
Almatro	 (09.00)

GIOVEDÌ 6	 FESTA DELLA TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
Odogno	 (09.00)	

VENERDÌ 7	 FERIA 
Sureggio	 (09.00)

SABATO 8	 XI DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete	 (17.30)	 leg. S. Messa del Sabato
Gola di Lago	 (18.30)	� def. Giovannini Giancarlo, Giovannini-Brenna Carlo e Lia - def. fam. Giovan-

nini e fam. Risoli - def. Broggini Giovanni - def. fam Hunternäher-Broggini
Vaglio	 (18.30)	 leg. Quadri Serafino, Erminia e Solcà Quadri Guido, Lydia - leg. Airoldi Luciano

DOMENICA 9	
Sala	 (09.00)
Corticiasca	 (10.30)	 Festa Patronale dei Santi Fermo e Rustico 
Tesserete	 Sospesa la S. Messa in prepositurale alle 10.30
Condra	 (11.00)	 Festa patronale del Sacratissimo Cuore di Gesù, 
In caso di cattivo tempo a Tesserete alle ore 10.30 e rinvio della festa al 16 agosto
Tesserete	 (19.30)	 leg. fam. Giovanni Mari

LUNEDÌ 10	 FESTA DI SAN LORENZO, DIACONO E MARTIRE
Roveredo	 (09.00)	 leg. Foletti-Conti Antonia, Battista - def. Lepori Carmen e fam.

MARTEDÌ 11	 MEMORIA DI SANTA CHIARA, VERGINE 
Oggio	 (09.00)

MERCOLEDÌ 12	 FERIA
Campestro	 (09.00)	
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GIOVEDÌ 13	 FERIA
Lopagno	 (09.00)	 leg. Morosoli Luigi, Domenica - def. Morosoli Maria e Giovanni

VENERDÌ 14	 SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Tesserete	 (17.30)	 Vigiliare della Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria
Gola di Lago	 (18.30)	� leg. Patocchi-Pellandini Adele e Clelia. - def. Manzoni-Pellandini e Agliati - 

def Besomi-Pellandini, Cattaneo Damiano e Mariella, Cattaneo Luigi - def 
Lucia Roncoroni, Alice Genesin, Emilia Gentilini - Ryf Giovanni e Assunta

Bettagno	 (20.00)	 Recita del Santo Rosario

SABATO 15
Sala	 (09.00)
Bidogno	 (10.30)	 S. Messa alla Divina Maestà, Festa Patronale 
Tesserete	 (10.30)	 def. Nobile Olga
Tesserete	 (19.30)	 Vigiliare della XII domenica dopo Pentecoste

DOMENICA 16	 XII DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Sala	 (09.00)
Bidogno	 (10.30)	 Festa di San Rocco, Santa Messa con processione e preghiera al Santo
Tesserete	 (10.30)
Tesserete	 (19.30)

LUNEDÌ 17	 MEMORIA DI SAN MASSIMILIANO KOLBE, PRESBITERO E MARTIRE
Lugaggia	 (09.00)	 leg. Morosoli Plinio e Dorizzi Bernardo

MARTEDÌ 18	 FERIA 
Bigorio	 (09.00)

MERCOLEDÌ 19	
Almatro	 (09.00)

GIOVEDÌ 20	 FESTA DI SAN BERNARDO, ABATE E DOTTORE DELLA CHIESA 
Roveredo	 (18.00)	 Festa Patronale - def. Bernardo Marioni

VENERDÌ 21	 MEMORIA DI SAN PIO X, PAPA 
Sureggio	 (09.00)

SABATO 22	 CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Tesserete	 (17.30)	
Gola di Lago	 (18.30)	� def. fam Poma Aurelio e Romilda e fam. Fallaci Giuseppe - def. Bullani  

Pietro, Ferrari Giovanni e Pezzani Aldo - def. Ceppi Dolores e Ceppi Luigi 
e Delia - def. Cattaneo-Besomi Bernardo, Carolina e Piera

Vaglio	 (18.30)	 leg. Ferrari Ester e Baruffaldi Giulio

DOMENICA 23	
Sala	 (09.00)	 leg. De Luigi-Lepori Teresa
Bidogno	 (10.30)	 leg. Bindella Cecilia
Tesserete	 (10.30)	
Tesserete	 (19.30)	 def. Seematter Marie

LUNEDÌ 24	 FESTA DI SAN BARTOLOMEO, APOSTOLO
Roveredo	 (09.00)	
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MARTEDÌ 25	 FERIA 
Oggio	 (09.00)

MERCOLEDÌ 26	 FERIA
Campestro	 (09.00)

GIOVEDÌ 27	 MEMORIA DI SANTA MONICA 
Lopagno	 (09.00)

VENERDÌ 28	 MEMORIA DI SANT’AGOSTINO, VESCOVOE E DOTTORE DELLA CHIESA 
Cagiallo	 (09.00)	

SABATO 29	 I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Tesserete	 (17.30)	 ann. Ferrari Franco
Gola di Lago	 (18.30	� def. Ardia Paolino, Arturo e Oliva - def. Nesa Marco e Erminia  

- def Balestra Amedeo, Elina e Felix
Vaglio	 (18.30)	 leg. Fumasoli Giuseppe, Stefano e Fumasoli Ugo

DOMENICA 30	
Sala	 (09.00)	 leg. Div. Chiesa S. Antonio
Bidogno	 (10.30)
La salette	 (11.00)	� Festa della Madonna della Salette  

In caso di cattivo tempo a Tesserete in Prepositurale alle ore 10.30
Tesserete	 (19.30)	 leg. Cattaneo-Maspero Sandra

LUNEDÌ 31	 FERIA 
Lugaggia	 (17.30) 

Intenzioni delle S. Messe
Carissimi parrocchiani,
vi chiediamo una cortesia per le intenzioni delle Sante Messe che farete giungere in segre-
tariato: indicate oltre a nome e cognome anche un vostro numero telefonico così da potervi 
raggiungere in caso di necessità. Per le intenzioni delle S. Messe, fatele pervenire entro il 30 
luglio 2026.
Rinnoviamo l’attenzione al sistema di versamento con i codici QR, rende più facile la registra-
zione e permette a voi di destinare l’offerta a chi desiderate.
Grazie per la vostra preziosa collaborazione.

Messe per l’Amazzonia
10 s. Messe	 def. Attilio e Noris Ceresa
1 S. Messa	 def. Loredana Zuffi
1 S. Messa	 def. Romana Prosperi
1 S. Messa	 def. Noris Casagrande
1 S. Messa	 def. Gilberto e Laura Gerosa
1 S. Messa	 def. Ivo Quadri
1 S. Messa	 def. Carlo e Sandra Gerosa
1 S. Messa	 def. Alexandra Drose-Landis
1 S. Messa	 Per la pace nel mondo
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Offerte pervenute dal 25.11.2025 al 23.03.2026

Per il Bollettino
Irene Storni, 50; Flavia Matalini, 50; Fam. Spörri-Lepori, 20; Gina Strepparava, 50; 
Bruna Nobile, 50; Aldino Soldati, 50; Verena Katz, 100; Annamaria e Carlo Cle-
menti, 30; Teresina Deluigi, 30; Mario Milesi, 50; Ivana Domeniconi, 50; Gilberto 
Gerosa, 50; Natalina Bonfanti, 30; Carla Quadri Stampanoni, 30; Mariella Quadri, 
30; Tiziana Travaglini, 30; Graziella e Elio Bralla, 50; Angela Fumasoli, 30; Fumasoli-
Lurati R. e A., 50; Fernanda Besomi, 30; Nadia e Mauro Scalmanini, 50; Monica e 
Alvaro Taiana, 50.

Per l’Oratorio
Irene Storni, 50; Flavia Matalini, 50. 

Per le Opere Parrocchiali
Per le opere e i bisogni della Parrocchia. (Nuove polizze con codice QR senza 
intenzione o immagine giustificativo non disponibile)	  
Irene Storni, 50; Bruna Nobile, 50; Giovanna Ceccarelli, 100; Adriana Petralli-Pare-
na, 30; Carla e Alberto Togni, 1’000; Aldino Soldati, 50; Fam. Germana e Davide 
Zuccati, 20; Rita e Michele Martini, 20; Flora Balmelli, 30; Liliana Ardia-Deluigi, 20; 
Andrea Pellegrinelli, 200; Beatrice Capra, 50; Pedrito Menghetti, 30; Giselda e Ivan 
Rossini, 200; Elena Rovelli, 100; Fam. Menghetti-Mercolli, 50; Annamaria Marzini, 
100; Massimiliano Tiberti, 50; Rosa e Gianmario Croci, 50; Salvatore Oliverio, 10; 
Sandra e Claudio Scarlioni, 30; Corrado Piattini, 100; Erico Galli, 40; Rita e Bernar-
dino Baruffaldi, 20; Stefano Antonini, 50; Mariella e Fausto Airoldi, 50; Ravetta fra 
Michele, 50; Wüthrich K. e D., 20; Schnyder von Wartensee G. e M., 50; Filippini 
Dr. Paolo, 50; Maria Grazia Anselmini, 200; Giuseppe Bozzini, 30; Gianfranco Cat-
taneo, 30; Marco Silvani, 50; Chiara Martini, 20; Andreina e Bruno Antonini, 50; 
Elena Bordoli Cattola, 20; Angelina Fumasoli, 30; Romano Naeff, 50; Cecile e Avv. 
Pierfranco Riva, 200; Tiziano Delorenzi, 100; Moreno Canonica, 50; Richard Met-
thews, 100; Carmen Mini-Riva, 30; Marco Alfonso Bettoli, 20; Rita Quadri Poltera, 
30; Silvia Tosi, 5; Sergio Nesa, 50; Mauro Mathyer, 50; Angela Ortelli, 20; Maria Pia 
Colombo, 50; Rosa Riccardi, 100; Mauro Storni, 50; Luz Dary Franscini, 50; Alfon-
so Gerbino, 40; Manuela e Gabriele Rovelli, 50; Monica Hürliman, 50; Sonia Betti-
ni-Galli, 100; Prisca e Mauro Gioia, 50; Franca Copa, 30; Nicola Martinenghi, 40; 
Hanni Airoldi, 50; Flavia Gauchat, 30; Giuseppe Bernasconi, 100; Roberto Poret-
ti, 100; Wanda Gandola-Rovelli, 50; Rosangela Stampanoni, 330; Rosa Lepori, 50; 
Joseph Rovelli, 50; Elda Lepori, 50; Emanuelle Voide e Aldino Fasolato, 50; Loren-
zo e Roberto Arnaboldi, 50; Raffaele Cereghetti, 20; Flavia e Arcangelo Brioschi, 
30; Bernhard Reimann, 30; Angela Mantegazzini, 30; Renate Giovannini-Meier, 30; 
Flavio Piccinelli, 50; Paolo Vincenzi, 20; Michela Marty, 40; Daniela Campana, 30; 
Ida e Enzo Canonica, 50; Arlette Menghetti, 50; Nadia e Mauro Scalmanini, 50; 
Primo e Rosalia Campana, figli e fam. In ricordo dei genitori Ursula e Emilio Casar-
telli, 50; Pio Clementi, 50; Maria Rossi-Aostalli, 20; Prisca e Mauro Gioia, 50; Mari-

PAGINA DELLA GENEROSITÀ
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A tutte le benefattrici e benefattori  
un grande grazie per la generosità!

La Parrocchia e la sezione Scout si scusano anticipatamente  
con eventuali donatori per i quali,  

non siamo riusciti a stabilire correttamente  
la paternità della donazione.

lena Richina, 100; Luciana e William Guglielmetti, 200; Giselda Bignasca, 30; Delia 
Cattaneo, 100; Luz Dary Franscini, 30; Salvatore Galati, 200; Sergio Barizzi, 30; L. e 
A. Sommaruga Bodeo, 35; Pietro Staedler, 500. 

Per gli esploratori (sui conti Parrocchia)
Flavia Matalini, 50; Annamaria e Carlo Clementi, 30; Roberto Poretti, 100;

Per gli esploratori (sul conto diretto Esplo dal 1.1.25 al 18.03.26)
Tiziano e Sabrina Baruffaldi, 50; Michele Bottani, 30; Carla e Gianni Calanchini, 
25; Fernando Cattaneo, 200; Rosalia e Primo Campana, 30; Tiziano Delorenzi, 50; 
Anna Demin, 100; Gilberto Gerosa, 600; Prisca e Mauro Gioia, 100; Lidia Rippa-
Richina, 100; Wüttrich K. e D., 30.   

Per i restauri della Chiesa Parrocchiale.
Offerte varie:
Waldo Airoldi, pro restauri 150; Lorella e Mauro Quadri, 50; Roberto Poretti,100, 
Bruno Sanna pro restauri 300

Offerte raccolte durante le celebrazioni dei funerali di:.
Giancarlo Stampanoni; Emilio Besomi; Sebastiano Sanna; Francesco Anselmini; 
Lucia Baruffaldi; Ezio Vabanesi.

Totale delle offerte ricevute durante i funerali = CHF. 787.00
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Modalità di pagamento per offerte alle parrocchie e agli 
Scout! Recarsi allo sportello della Banca o della Posta con 
questa pagina.

ASSOCIAZIONE SCOUT

SCOUT ST. STEFANO TESSERETE

Via Natale Pugnetti 4, 6950 Tesserete

69–5804-8

IBAN CH27 0900 0000 6900 5804 8

Opere parrocchiali di Tesserete 

PARROCCHIA DI TESSERETE 

6950 Tesserete

69-7375-3

IBAN CH76 0900 0000 6900 7375 3

Opere parrocchiali di Sala Capriasca 

PARROCCHIA DI SALA CAPRIASCA 

Via Sala 1, 6954 Sala Capriasca 

69-6283-0

IBAN CH20 0900 0000 6900 6283 0

Opere Parrocchiali di Bidogno 

PARROCCHIA DI BIDOGNO 

6958 Bidogno 

69-3437-2

IBAN CH49 0900 0000 6900 3437 2
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P.P.
CH-6950 TessereteB-ECONOMY

Programma della giornata:
•	Celebrazione Eucaristica nel Santuario di Graglia
•	Pranzo al ristorante del Santuario
•	Nel pomeriggio visita a Biella

Lunedì 25 maggio 2026
Partenza da Tesserete alle ore 8.00

Rientro verso le ore 20.00
Costo: 80.00 fr.

La gita si farà partendo da 35 persone.
Iscrizioni e pagamento a Don Ernesto 

Gita-Pellegrinaggio
della Pieve di Capriasca rete pastorale

Il Santuario
Il Santuario di Graglia, situato nel Biellese, è un luogo di culto del XVII secolo dedi-
cato alla Madonna di Loreto. Immerso nella natura, combina spiritualità e architettura 
barocca. Nato come progetto di un Sacro Monte, oggi è meta di pellegrinaggi e offre 
un’atmosfera di pace e contemplazione.

La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)


